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OSSERINI E NERESINOTI NELLA GRANDE GUERRA 
(a cura di Renzo Rocconi) 

 
Come alcuni di Voi sanno o magari hanno letto sui giornali o sentito alla televisione da quest’anno sono 
iniziate le celebrazioni del centenario della Prima Guerra Mondiale, nota anche come Grande Guerra (1914 - 
1918). 
Pur avendo sempre avuto fin da piccolo la passione per la storia soltanto a partire dagli anni 2000 ho iniziato 
a dedicare tempo e risorse per saperne di più sulla Prima Guerra Mondiale. 
Ricordavo infatti che i 3 fratelli più anziani di mio nonno paterno erano scomparsi in guerra e di loro non si 
parlava quasi mai in famiglia, essendo evidentemente il loro ricordo molto debole e molto lontano nel tempo. 
Invece il 4° fratello, zio Toni come lo conoscevamo tutti, la guerra l’aveva fatta ed era sopravvissuto per 
raccontarcela. 
Nelle rare occasioni in cui ci riunivamo a Ossero zio Toni ci raccontava la “sua” guerra e sentendone le 
storie e i dettagli pareva di vederne in contemporanea il film. 
Dal desiderio di scoprire cosa fosse accaduto ai primi 3 fratelli del nonno è nato tutto, da lì ho deciso poi di 
estendere la mia ricerca a tutti i soldati osserini e neresinoti (ma il distretto include anche San Giacomo e 
Punta Croce), di ricostruirne le vicende militari, di raccogliere ed archiviare (digitalizzando) tutti i documenti 
e le fotografie che si potevano recuperare, di mettere a disposizione di chiunque fosse interessato e delle 
nuove generazioni questo patrimonio storico dei nostri nonni, bisnonni, zii e prozii. 
Chi si dimentica della storia è condannato a riviverla, e sappiamo come questo sia stato vero soprattutto per i 
Balcani. 
La mia ricerca si è inizialmente svolta all’archivio di stato di Trieste dove sono conservati tutti i documenti 
militari dell’ex archivio austro-ungarico di Pola. Pola infatti era il principale centro di reclutamento ed 
addestramento dei soldati provenienti dall’Istria e dal Quarnaro, oltre che la sede dell’Ammiragliato della 
Marina da Guerra Austro-Ungarica (KriegsMarine). 
Per prima cosa ho fotocopiato e digitalizzato le liste di leva delle classi 1872 - 1900, ovvero tutte le classi 
che furono mobilitate in guerra. 
Le isole di Cherso - Lussino erano suddivise in 4 distretti:  

1) Cherso, comprendente tutta l’omonima isola esclusi Ossero e Punta Croce, più l’isola di Unie. 
2) Ossero - Neresine, comprendente anche i due villaggi di San Giacomo e Punta Croce. 
3) Lussinpiccolo, comprendente anche il villaggio di Chiusi (Cunski) e le isole di Sansego, Canidole 

Grande e Piccolo. 
4) Lussingrande, comprendente anche l’isola di San Pietro dei Nembi (Ilovik). 

Gli elenchi riportano tutti i nati maschi degli anni summenzionati (che sono pari a un totale di 703), ma non 
necessariamente tutti sono stati arruolati ed hanno partecipato alla guerra. Diversi risultano deceduti prima 
della guerra mentre un discreto numero è emigrato (perlopiù in America) sempre prima della guerra e quindi 
non vi è stato coinvolto, altri ancora furono dichiarati inabili in quanto invalidi. 
Poi ho fotocopiato e digitalizzato tutti i fogli matricolari che ho trovato di soldati osserini e neresinoti (sui 
fogli matricolari si trova lo stato di servizio, ovvero la “storia militare” del soldato). 
Attualmente sono impegnato nella verifica delle verlustlisten (liste delle perdite) pubblicate dal Ministero 
della Guerra austro-ungarico nel corso del conflitto, ove venivano riportati i soldati caduti, feriti e prigionieri 
(ma non i dispersi). Tale controllo implica la “spunta” nome per nome di ogni lista in quanto non sempre i 
dati sono riportati in modo completo e dettagliato ed alle volte anche i nomi dei soldati o la loro località di 
origine sono scritti in modo impreciso o fuorviante. Dal controllo delle verlustlisten sto costruendo il 
database di alcuni reggimenti (LIR 37, BH IR 1, IR 97, IR 55, LIR 5 e KriegsMarine) e di tutti i soldati 
provenienti dalle isole di Cherso e Lussino che riesco ad identificare e tracciare, è un lavoro che mi porterà 
via degli anni, spero di concluderlo entro il centenario del 2018. 
E tuttavia più mi addentro nelle mie ricerche e più scopro quanti uomini e ragazzi delle nostre terre sono stati 
arruolati e spediti nei vari fronti di guerra (Serbia e Russia nel 1914, Russia e Italia a partire dal 1915), e 
numerosi di loro non sono più tornati indietro, altri sono stati fatti prigionieri e hanno speso anni in cattività 
in Russia prima di poter rientrare a casa, altri ancora sono stati feriti e sono morti in ospedale, e soltanto 
pochi hanno avuto la fortuna di uscirne vivi e senza gravi conseguenze. 
Le mie ricerche smentiscono il luogo comune che i soldati di Ossero e Neresine (ma più in generale delle 
isole di Cherso e Lussino) siano stati mandati solo al fronte russo in quanto considerati “inaffidabili” o 
potenzialmente “irredenti” dalla monarchia asburgica. Al contrario sono numerosi gli osserini e neresinoti 
caduti proprio combattendo sul fronte italiano, sia sull’Isonzo che in Carnia, sul Piave o nel Trentino Alto 
Adige (e questo fino alla fine della guerra nel 1918). 
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Inoltre i maschi in età di leva (con relative famiglie) arrestati e deportati in Austria perché “politicamente 
sospetti” sono un numero davvero contenuto (non più di 5, secondo le mie informazioni) se paragonati a 
quanti servirono lealmente nell’esercito e nella marina imperial - regi (KuK Armee e KriegsMarine). 
Soltanto un unico soldato di Neresine, tale Rimbaldi Leopoldo, classe 1896, risulta essersi arruolato 
volontario nel REI (Regio Esercito Italiano), facendo così una scelta apertamente “irredentista”. 
Non sta a nessuno giudicare delle scelte individuali di ciascuno ma mi sento di dire che nella stragrande 
maggioranza i nostri nonni, bisnonni, zii e prozii furono leali sudditi della monarchia austro-ungarica e 
quando scoppiò la guerra si arruolarono, combatterono e caddero in tutti i fronti dove vennero inviati (e 
ribadisco che ciò accadde fino alla fine della guerra), indipendentemente dal gruppo etnico di appartenenza 
(italiano, croato o sloveno), come del resto fecero tutti gli altri sudditi della multi-etnica monarchia 
asburgica. Tutto quello che accadde poi, dopo la guerra ed una volta dissoltasi l’Austria-Ungheria, è un’altra 
storia, scritta perlopiù da chi vincitore voleva “legittimarsi” agli occhi della popolazione. 
La storia è fatta di avvenimenti, episodi fortuiti, previsti o imprevedibili, ma la storia la fanno soprattutto gli 
uomini e le loro esperienze dirette e personali. Per questo leggere un diario di guerra o ricordarsi dei racconti 
a voce di chi c’era e ha vissuto gli eventi in prima persona semplicemente non ha prezzo. 
Ed ora che il materiale da me raccolto è diventato consistente voglio iniziare a condividerlo perché sono 
sicuro ne rimarrete tutti affascinati (e sconvolti) come lo sono rimasto io. 
Pertanto ora Vi racconterò alcune storie dei “nostri” soldati, partendo dai miei 4 prozii: Domenico, Giovanni, 
Mario e Antonio Ruconich, di Ossero. 
 
 

RUCONICH DOMENICO, classe 1893, Ossero. 
 

Domenico venne arruolato assieme al fratello Giovanni allo scoppio della 
guerra nel 1914, e sempre assieme al fratello partì da Ossero 
accompagnato dal padre a cavallo fino a Lussinpiccolo ove prese il 
piroscafo per Pola. Qui una volta completato l’addestramento venne 
assegnato al Reggimento Fanteria Territoriale n. 37 (un reggimento 
composto perlopiù da soldati dalmati ma dove anche molti istriani, triestini 
e quarnerini vennero arruolati) ed inviato al fronte serbo. Il LIR 37 
(abbreviativo di Landwehr Infanterie Regiment n. 37), come praticamente 
tutti i reggimenti austro-ungarici, venne quasi distrutto fin dai primi mesi 
di guerra. A Novembre 1914 il LIR 37 aveva già subito 1.455 perdite (con 
180 morti e 32 prigionieri, il resto feriti) e si tenga presente che l’organico 
medio di un reggimento era di circa 3.500 soldati. 
Non so in quali e quanti combattimenti Domenico sia stato coinvolto in 
Bosnia e Serbia, ma so che lui c’era e ne avrà viste la sua parte. 
Nel Maggio 1915 l’Italia, dopo aver inizialmente proclamato la sua 
neutralità ed a seguito dei contatti segreti avuti con i rappresentanti 
dell’intesa (Regno Unito, Francia e Russia), rompendo l’alleanza con 

Germania ed Austria-Ungheria, decise di entrare in guerra contro i suoi ex alleati. A seguito di ciò l’alto 
comando austro-ungarico fu costretto a spostare un corpo d’armata dal fronte serbo al fronte italiano, 
sull’Isonzo.  
Il LIR 37 faceva parte di tale corpo d’armata e pertanto da Giugno 1915 (e successivamente fino alla fine 
della guerra) lo troviamo sul fronte dell’Isonzo nella zona di Gorizia. Il reggimento partecipò a tutte le 
battaglie dell’Isonzo e sicuramente anche mio prozio Domenico avrà avuto la sua dose di combattimenti, 
bombardamenti, attacchi e contrattacchi. 
Nella notte del 20 - 21 Novembre 1915, durante un contrattacco notturno sulla collina di Oslavia (a nord di 
Gorizia), mio prozio venne ucciso (riportato nella verlustliste n. 351). Di fronte a sé e ai suoi commilitoni del 
LIR 37 c’era la brigata Novara della fanteria italiana. 
Non conosco le esatte circostanze della sua morte ma secondo l’archivio di guerra di Vienna venne sepolto in 
loco. Nel sacrario di Oslavia, dove sono sepolti anche un certo numero di soldati austro-ungarici, non l’ho 
trovato, e nemmeno nel cimitero austro-ungarico di Fogliano d’Isonzo. Molto probabilmente la sua tomba è 
andata perduta, del resto dalle fotografie dell’epoca si vedono dei semplici tumuli di terra con una croce di 
legno sopra. Quando cadde Domenico aveva appena compito 22 anni. 
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RUCONICH GIOVANNI, classe 1894, Ossero. 
 
Giovanni venne arruolato assieme al fratello Domenico nel 1914 ed assieme a lui compì il viaggio a Pola, 
dove venne inquadrato nel Reggimento Fanteria Territoriale n. 5, ovvero LIR 5 (reggimento che era di stanza 
proprio a Pola e che era composto quasi completamente da istriani, quarnerini e gente del litorale giuliano, e 
come vedremo molti osserini e neresinoti vennero inquadrati proprio in questo reggimento). 
Il destino di Giovanni è tuttora un mistero in quanto mai la famiglia ha avuto alcuna comunicazione ufficiale 
su che cosa gli sia accaduto. 
Tra l’altro è l’unico dei miei prozii di cui non esiste nemmeno una fotografia, tanto per aggiungere mistero al 
mistero, so soltanto dal suo libretto di navigazione che era alto, biondo e con occhi azzurri. 
Dai pochi documenti reperiti e dalle memorie dei suoi oramai deceduti fratelli e sorelle so che iniziò 
ufficialmente la sua esperienza di guerra il 26 Febbraio 1915 (prima evidentemente era rimasto in “riserva” a 
Pola), venne catturato dai russi sui Carpazi quasi subito, tanto che una sorella affermava che forse non aveva 
neanche avuto il tempo di combattere. 
Iniziò così per lui un periodo di prigionia di almeno 2 anni. La verlustliste n. 418 lo individua prigioniero in 
Russia a Chistopol, Governatorato di Kazan, sul fiume Volga e circa 800 km a est di Mosca. 
Secondo le memorie di fratelli e sorelle ci fu un regolare scambio di corrispondenza tra lui e la famiglia 
durante la prigionia (attraverso la Croce Rossa danese che si occupava dei prigionieri in Russia per conto del 
governo austro-ungarico), addirittura un invio di denaro dai genitori che lui confermò di avere ricevuto. Poi, 
nella sua ultima comunicazione (nel 1917), scrisse che stavano per trasferirlo ad un altro campo di prigionia, 
quindi di attendere la sua prossima lettera con il nuovo indirizzo ove scrivergli. 
Purtroppo quella fu invece la sua ultima lettera, nessuno seppe più nulla di lui. Dopo la guerra la famiglia 
fece numerosi tentativi di rintracciarlo scrivendo a tutti gli enti ed autorità possibili per avere sue notizie, ma 
la risposta fu sempre negativa: nessuna notizia. 
Giovanni scomparve così nel 1917 e venne dichiarato “morto presunto” nel 1941. 
Durante le mie ricerche mi sono imbattuto in tanti casi simili al suo. Nel 1917, come noto a tutti, in Russia 
scoppiò la rivoluzione bolscevica, poi dal 1918 fino al 1922 divampò la guerra civile tra rossi e bianchi. Nel 
Marzo 1918 la Russia firmò il trattato di pace di Brest - Litovsk con Germania ed Austria-Ungheria. Una 
delle clausole della pace era il rimpatrio dei prigionieri di guerra, ma dato lo stato di guerra civile del paese 
soltanto i soldati detenuti nella Russia europea riuscirono ad essere rimpatriati, per tutti gli altri iniziò una 
vera e propria odissea. Secondo statistiche che non sono comunque precise circa 600.000 prigionieri austro-
ungarici vennero rimpatriati, su un totale di circa 2 milioni (e si consideri che di questi circa 400.000 
perirono di malattie durante la prigionia). Per tutti gli altri iniziò un periodo di incertezza e a volte di scelte 
difficili ma spesso inevitabili se si voleva sopravvivere (fame ed epidemie di colera e tifo falcidiarono 
letteralmente alcuni campi di prigionia). Le opzioni possibili erano: arruolarsi con i bolscevichi, arruolarsi 
con i diversi eserciti bianchi o con la legione cecoslovacca che combatteva contro i bolscevichi, aderire ad 
una delle missioni alleate dell’intesa (sia il Regno Italiano che la Serbia avevano inviato propri emissari in 
Russia sin dal 1915 per convincere i soldati austro-ungarici di etnia italiana, ovvero trentini, giuliani ed 
istriani, o jugoslava, cioè serbi, croati e sloveni, ad arruolarsi negli eserciti italiano e serbo). 
Non ho idea di quale opzione fu costretto a prendere Giovanni, o se magari tentò di fuggire e rientrare a casa, 
oppure si rifece una vita in Russia magari sposando una ragazza russa (opzione che non pochi presero, ho 
trovato casi di soldati rientrati in Italia nel 1935 o addirittura nel 1955, mentre non pochi semplicemente 
scelsero di rimanere in Russia, anche abbandonando precedenti mogli e figli). Tuttavia credo che molto 
probabilmente Giovanni è morto, chissà dove e chissà come, forse un giorno cercando negli archivi russi o 
della croce rossa danese lo scoprirò, o dovrò rassegnarmi al mistero del suo destino. 

 
RUCONICH MARIO, classe 1895, Ossero. 

 
Dei tre fratelli scomparsi in guerra Mario ha forse la storia più originale, e 
tuttavia anche la più documentata e una delle più ricche di dettagli. 
Mario era un marinaio ed allo scoppio della guerra era membro 
dell’equipaggio del piroscafo “Argentina” che per conto della linea di 
navigazione “Austro - Americana” svolgeva servizio passeggeri tra 
Trieste e New York. Già nel 1914 all’arrivo a New York Mario decise di 
sbarcare e rimanere negli Stati Uniti, infatti il manifesto dell’equipaggio lo 
vede presente all’arrivo ed assente alla ripartenza per Trieste della nave. 
Poi per 3 anni circa Mario visse e lavorò negli Stati Uniti ma non ho idea 
di come e dove. Nel Gennaio del 1917 Mario decise di arruolarsi 
volontario nell’esercito americano mentre si trovava nello stato del 
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Michigan (forse lavorava come marinaio sui piroscafi che navigavano nei grandi laghi americani - canadesi). 
Il motivo probabilmente era per ottenere la cittadinanza americana ed evitare il rimpatrio od espulsione, 
nell’Aprile 1917 infatti gli Stati Uniti entrarono in guerra contro Germania ed Austria-Ungheria, e lui come 
cittadino di quest’ultimo paese rischiava l’espulsione (e una volta rimpatriato un’accusa di diserzione con 
probabile arresto ed internamento). Quindi Mario divenne un “private 1st class” (soldato di 1° classe) e 
venne inserito nel 23° Reggimento Fanteria, 2a Divisione, dell’esercito americano. 
La sua divisione fu una delle prime ad arrivare in Francia nei primi mesi del 1918, e dopo un periodo di 
addestramento ed acquartieramento nei pressi di Parigi ad Aprile 1918 il suo reggimento fu in linea presso 
Verdun, dove però in quel periodo non vi furono battaglie significative e l’attività principale era il presidio e 
pattugliamento di un settore del fronte. E’ interessante tuttavia sapere che il primo caduto del suo reggimento 
fu dovuto al fatto che non aveva capito bene gli ordini in inglese, il che ci fa intendere come l’esercito 
americano fosse composto nella gran parte da immigrati e figli di immigrati (e basta leggersi i nomi e 
cognomi dei caduti per trovare tutte le possibili nazionalità europee). 
Alla fine di Maggio 1918 i tedeschi tentarono un’ultima offensiva di sfondamento verso Parigi nel settore dei 
fiumi Oise ed Aisne.Un settore presidiato da truppe francesi crollò e non disponendo i francesi di riserve 
furono costretti a spostare urgentemente la 2a divisione di fanteria americana per tappare la falla. 
Così Mario ed il suo reggimento presero posizione in prima linea nel settore a ovest di Chateau Thiery (circa 
80 km a est di Parigi in direzione Reims) e qui avvenne il vero battesimo del fuoco. 
Nella battaglia di Belleau Wood che si svolse nel mese di Giugno 1918 il suo reggimento venne 
pesantemente coinvolto e subì molte perdite. La battaglia si svolse all’interno di un bosco con furiosi 
bombardamenti di artiglieria, lancio di gas ed assalti all’arma bianca. Il comandante del suo reggimento, 
Colonnello Paul Malone, riportò a fine mese di aver subito più di 900 perdite. Nella sola giornata del 6 
Giugno il 3° battaglione (di cui faceva parte Mario) registrò 70 morti. Esiste una famosa fotografia di guerra 
scattata durante la battaglia di Belleau Wood, e nella fotografia sono ripresi proprio i soldati del 23° 
reggimento fanteria, ogni volta che la guardo mi immagino Mario lì nei paraggi sotto il fuoco delle 
mitragliatrici e dell’artiglieria tedesca. 
Comunque Mario sopravvisse a Belleau Wood ma non alla successiva battaglia. Il 1° Luglio 1918 infatti il 
suo reggimento, insieme al 9° reggimento fanteria americano e ad un reggimento francese, venne lanciato 
all’assalto del piccolo villaggio di Vaux e dei boschi circostanti, situato in posizione strategica perché da lì si 
controllava la strada per Chateau Thierry. 
Alle 5 pomeridiane l’attacco iniziò con il fuoco di sbarramento dell’artiglieria che martellò le posizioni 
tedesche. Alle 6 la fanteria si lanciò all’assalto in ondate successive su un fronte di un chilometro per una 
profondità di un chilometro e 100 metri. Secondo sempre il rapporto del comandante di reggimento 
colonnello Malone in soli 17 minuti tutti gli obiettivi dell’attacco furono raggiunti e vennero catturati 3 
ufficiali e 95 soldati tedeschi. Il colonnello Malone riportò anche che qualche resistenza tedesca venne 
incontrata ma rapidamente superata, e che le perdite del 3° battaglione (il battaglione di Mario) furono di 40 
morti e 120 feriti. 
Purtroppo tra i caduti c’era anche Mario, infatti alle 6.15 pomeridiane (quindi quasi alla conclusione 
dell’attacco) una mitragliatrice tedesca falciò lui, il sergente Jacob Mannis, il caporale Frank Collings ed il 
soldato Charles MacLaughlin (tutti commilitoni della sua compagnia). 
Mario venne colpito alla testa, sopra l’occhio destro, ed il suo corpo venne rinvenuto alla 10 di sera dal 
sergente Thomas Bauer. Mario non aveva ancora compiuto 23 anni. 
Inizialmente venne seppellito dove era caduto, fianco a fianco con il suo sergente, ma successivamente, negli 
anni ’20, il governo americano inviò i propri emissari per riesumare i propri caduti e seppellirli in nuovi 
cimiteri di guerra appositamente allestiti. 
Il 28 Ottobre 1926 l’investigatore americano Philip McCabe riesumò i corpi di Mario e dei suoi 3 
commilitoni (ma nella fossa venne rinvenuto anche il corpo di un soldato tedesco), identificandoli dalle 
piastrine di riconoscimento. Mario venne quindi nuovamente seppellito nel cimitero di guerra americano 
dell’Oise - Aisne, situato a Fere en Tardenois (vicino a Vaux, dove è caduto, e ad ovest della città di Chateau 
Thierry). 
Ed è navigando nel sito dell’American Battle Monument Commission (abmc.gov) che una sera per caso ho 
trovato Mario, una dozzina di anni fa. E’ bastato inserire il suo nome e cognome nella casella di ricerca per 
visualizzare la sua pagina. Da lì ho dapprima cercato di avere il suo foglio matricolare che però è risultato 
distrutto nell’incendio dell’archivio militare americano di Saint Louis nel 1973, poi per fortuna attraverso la 
American Battle Monument Commission sono arrivato ad un altro archivio americano dove erano disponibili 
tutti i documenti di Mario, come detto c’era persino il rapporto ufficiale della sua morte. 
Nell’Agosto 2003 assieme a mia moglie mi sono recato a Parigi per una settimana ed un giorno siamo andati 
a visitare Mario nel suo cimitero di guerra. Sono stato il primo della sua famiglia a visitarlo, dopo ben 85 
anni dalla sua scomparsa, e intendo ritornare il 1° Luglio 2018, centenario della sua morte. 
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Abbiamo visitato anche il villaggio di Vaux, dove è caduto, e ciò che mi ha colpito è che il villaggio ha più 
meno le stesse dimensioni di Ossero, quasi lo stesso numero di abitanti. Forse mentre era lì Mario deve aver 
pensato la stessa cosa e sicuramente avrà sentito nostalgia di casa, della sua famiglia e della sua Ossero. 
Grazie a lui i miei bisnonni poterono ristrutturare la casa, infatti il governo americano pagò ai genitori una 
sostanziosa pensione di guerra e so anche che restituì alla famiglia tutti i suoi effetti personali. 
 
 

RUCONICH ANTONIO, classe 1897, Ossero. 
 

Zio Toni venne arruolato nel 1915 e la fotografia di cui dispongo appena 
partito soldato me lo mostra ragazzino, ancora più giovane dei suoi 18 anni. 
La stessa foto me lo indica a Radkersburg, vicino Graz in Austria, dove 
evidentemente ha svolto il suo periodo di addestramento prima di essere 
inviato al fronte. 
Radkersburg era una delle sedi del 97° Reggimento Fanteria austro-
ungarico, dove almeno inizialmente molti osserini e neresinoti venivano 
assegnati, anche se ho scoperto che poi la maggior parte di loro veniva ri-
assegnata ad altri reggimenti. Infatti per quello che riguarda zio Toni gli 
unici documenti ufficiali di cui dispongo me lo assegnano al 55° 
Reggimento Fanteria (IR 55, verlustliste n. 313) e successivamente al 1° 
Reggimento Fanteria Bosniaco-Erzegovese (BH IR 1, dichiarazione di 
scomparsa nel Giugno 1916 ricevuta dall’archivio di guerra di Vienna). 
Questo è normale, soprattutto per le reclute arruolate a guerra già iniziata, 
infatti come detto praticamente tutti i reggimenti inviati sia al fronte serbo 
che russo vennero quasi completamente distrutti già nel 1914, quindi l’alto 
comando austro-ungarico si trovò a corto di uomini e dovette mandare i 
rimpiazzi dove servivano senza più seguire il distretto di provenienza o 

arruolamento come invece accadeva all’inizio della guerra. Zio Toni venne inviato al fronte russo ed in 
particolare nella regione della Bucovina, che attualmente si trova nell’Ucraina sud-occidentale ed il cui 
centro principale è la città di Chernovtsy (Czernowitz ai tempi dell’Austria-Ungheria).  E qui si svolsero le 
sue “avventure” di guerra per circa 2 anni. Zio Toni raccontava il terrore che avevano dei cosacchi, la 
cavalleria russa, che quando attaccava era praticamente inarrestabile. Ricordo di avere fatto un’obiezione a 
questo proposito a mio zio, facendogli notare che sicuramente le mitragliatrici potevano essere una difesa 
molto efficace, ma zio Toni mi rispose che le mitragliatrici erano inutili in quanto accadeva sempre che dopo 
i primi colpi si inceppassero, così che a quel punto ognuno pensava solo a scappare e a non farsi  fare a pezzi 
dalle sciabole dei cosacchi. Un altro fatto interessante che raccontava era che quando sparavano con i propri 
fucili poi raccoglievano le “patrone” (dal tedesco patronen, pallottole) e le gettavano via, cercavano in tutti i 
modi di far sparire i bossoli dei proiettili sparati. Questo perché se si veniva catturati dai russi questi per 
prima cosa controllavano se avevi sparato contro di loro e se trovavano bossoli vicino a te ti ammazzavano 
sul posto, se invece non ne trovavano allora avevi la possibilità di essere preso prigioniero. Mio zio 
raccontava di come avesse visto con i suoi occhi un soldato ungherese letteralmente “aperto in due” con una 
sciabolata da un cosacco (e mio zio ripeteva spesso come tra ungheresi e russi ci fosse un odio particolare). 
Il fronte orientale a differenza di quello occidentale fu un fronte molto mobile con rapide e profonde 
avanzate e ritirate da parte degli eserciti che si fronteggiavano. Zio Toni ricordava i frequenti assalti e 
contro-assalti, anche all’arma bianca, in cui si trovò coinvolto, mi ricordo che disse che alle volte questo 
succedeva più volte durante il giorno. 
Zio Toni fu ferito due volte durante la guerra: la prima volta accadde per colpa della sete, si trovava infatti in 
trincea vicino ad un fiume e probabilmente era l’estate del 1915. Il fiume era però sotto tiro dei cecchini russi 
e cercare di andare a prendere l’acqua significava rischiare la pelle. Tuttavia mio zio ad un certo punto, 
tormentato dalla sete, decise di rischiare e strisciando e cercando di nascondersi nell’erba si avvicinò al 
fiume per riempire la gamella d’acqua. Sentì partire quasi subito la fucilata dall’altra parte del fiume e sentì 
anche come il proiettile lo sfiorava lungo tutto il corpo per poi trapassargli il piede. Zio Toni raccontò con un 
sorriso come la sete gli passò di colpo… 
La seconda volta rischiò veramente di morire quando una granata di obice esplose proprio davanti alla sua 
trincea facendone crollare il parapetto e seppellendo mio zio ed un commilitone sotto due metri di terra. 
Fortunatamente per loro Zaccaria Vodarich, classe 1897, di Ossero anche lui (vedremo successivamente la 
sua storia), vide la scena e corse immediatamente a scavare con il piccone per tirarli fuori, evitando così che 
morissero soffocati. Mio zio mostrava sempre la cicatrice sulla tempia dovuta ad un’involontaria picconata di 
Zaccaria mentre scavava per tirarlo fuori… 
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Qualche anno fa a casa di un altro zio ho casualmente ritrovato una fotografia di zio Toni in tempo di guerra. 
La foto lo vede convalescente assieme a numerosi commilitoni in un sanatorio a Trencsen Teplitz (oggi 
Trencianske Teplice, in Slovacchia sui monti Carpazi, tuttora località termale) ed è stata scattata il 21 
Febbraio 1917. 
Mi ricordo che una volta quando raccontava della guerra gli chiesi se si ricordava di aver ucciso soldati russi. 
Mio zio ci pensò un attimo e poi disse che nonostante i due anni di combattimenti continui, anche corpo a 
corpo, non aveva ricordi precisi in merito (oppure li aveva e non voleva parlarne, vedremo come questa è 
una caratteristica di molti reduci della guerra), ma che sì, di un soldato russo si ricordava. Questo russo 
veniva strisciando verso la sua trincea e ogni tanto lanciava una bomba a mano. Mio zio ricordava bene come 
dopo ogni granata gli arrivavano in faccia polvere e terra sollevati dall’esplosione, mentre lui tentava di 
inquadrare nel mirino il soldato russo. Quando riuscì ad inquadrarlo mio zio sparò con il suo fucile e mi disse 
che benché non riuscisse a vedere distintamente il corpo del russo da quel momento in poi il soldato non si 
mosse più e non arrivarono più granate. Zio Toni disse che era praticamente sicuro di averlo ucciso. Alle 
volte mi domando chi era e da dove veniva quel soldato russo, e se la sua famiglia avrà saputo come e dove è 
morto. La guerra alla fine è composta di storie individuali (tragiche) che si intersecano ed il destino ha voluto 
che la vita di zio Toni interrompesse quella di un ignoto soldato russo, così come quella di suo fratello 
Domenico invece è stata interrotta da un fante piemontese della brigata Novara e quella del fratello Mario da 
un mitragliere tedesco. 
Zio Toni parlava spesso del suo sergente “bosgnacco” (bosniaco, ciò tra l’altro mi è stato confermato quando 
la dichiarazione di scomparsa mi è arrivata dall’archivio di guerra di Vienna, e infatti zio Toni faceva parte 
allora del 1° Reggimento Fanteria bosniaco-erzegovese), i soldati comuni infatti raramente aveva contatti 
con gli ufficiali, erano i sottoufficiali che trasmettevano loro gli ordini. Del sergente “bosgnacco” zio Toni 
parlava spesso, anche con affetto, evidentemente il condividere assieme la guerra con tutto quello che ne 
consegue aveva creato un legame di amicizia, e ricordava come questo odiasse sia russi che serbi (il 1° 
Reggimento Fanteria bosniaco-erzegovese all’inizio della guerra combatte sul fronte serbo, successivamente 
fu spostato sul fronte russo), e ricordava anche come fosse scomparso durante un’azione, era partito in 
missione e non era più tornato indietro. Mio zio ignorava il suo destino, ossia se fosse stato ucciso o catturato 
dai russi. Sfortunatamente non conosco il nome del sergente e non potrò identificarlo sulle verlustlisten, però 
posso dire che il 1° Reggimento Fanteria bosniaco-erzegovese a Novembre 1914 aveva avuto 1.557 perdite 
(di cui 206 morti e 199 prigionieri, gli altri feriti). 
Nel Giugno 1916 le truppe russe del generale Brusilov sferrarono un’imponente ed improvvisa offensiva in 
Galizia e Bucovina. Nel giro di due soli mesi catturarono oltre 300.000 prigionieri austro-ungarici e ri-
occuparono parzialmente la Galizia orientale. 
Anche mio zio si ricordava dell’offensiva Brusilov, infatti dal 28 Giugno al 6 Luglio 1916 mio zio venne 
dato per disperso e lui ricordava come assieme alla sua compagnia fossero rimasti tagliati fuori dalle linee 
austro-ungariche, circondati dai russi, e tuttavia riuscirono non si sa come a non farsi catturare ed a rientrare, 
spostandosi soprattutto di notte, nelle proprie linee, e l’“avventura” era durata circa una settimana. 
Nell’Ottobre del 1917 scoppiò la rivoluzione in Russia e l’attività bellica praticamente si interruppe sul 
fronte orientale, successivamente venne firmato il trattato di pace di Brest - Litovsk (Marzo 1918). La fine 
definitiva della guerra per l’Austria-Ungheria (4 Novembre 1918) vide l’unità di mio zio come contingente 
di occupazione in Ucraina, a Odessa sul Mar Nero per la precisione. 
Da lì, dato il definitivo collasso dell’impero asburgico, mio zio intraprese il viaggio di ritorno a casa, a 
Ossero. Il viaggio durò ben 3 mesi (quindi credo zio Toni si sia fatto dei lunghi tratti a piedi) e si concluse a 
Trieste, dove come “ricompensa” per aver salvato la pelle ed essere ritornato vivo venne arrestato ed 
incarcerato a San Giusto dalle autorità italiane. 
Questo comportamento, che non leggerete mai nella storiografia ufficiale italiana, era tutt’altro che raro o 
“strano” ed era la conseguenza del fatto che tutti i soldati austro-ungarici, indipendentemente dall’etnia di 
appartenenza, e che nel caso di italianità non avessero aderito al Corpo di Spedizione Italiano in Estremo 
Oriente, erano considerati “nemici” dal governo del Regno d’Italia. Quindi furono davvero molti i reduci 
triestini, giuliani ed istriani che furono trattenuti ed imprigionati anche per diversi mesi in attesa che venisse 
valutata la loro posizione e la loro cosiddetta “lealtà” all’Italia. 
Non ricordo se zio Toni disse mai per quanto tempo rimase rinchiuso a San Giusto ma ricordo che disse che 
ad un certo punto riuscì a fuggire, per poi finalmente rientrare dalla propria famiglia a Ossero. 
Successivamente, al termine della Seconda Guerra Mondiale, si trasferì con moglie e figli a Genova, dove 
visse fino alla sua morte avvenuta nel 1985 all’età di 88 anni. 
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BRACCO GIOVANNI, classe 1885, Neresine. 
 

Durante le mie ricerche mi sono imbattuto in un altro mio prozio, questa 
volta per parte di madre, infatti Giovanni Bracco era fratello del mio 
bisnonno materno Antonio Bracco. 
La sua storia sarebbe potenzialmente una delle più interessanti in assoluto 
in quanto il Sergente Maggiore Giovanni Bracco fece tutta la grande 
guerra, dapprima al fronte serbo e poi dal 1915 sul fronte italiano 
dell’Isonzo e fino al Piave nel 1918; purtroppo Giovanni non raccontò mai 
a nessuno dei suoi parenti della “sua” guerra, né lasciò un diario o 
memoria della sua esperienza. Era sposato ma non ebbe figli e morì a 
Neresine nel 1956. Dunque di lui ho saputo molto poco. 
Venne inquadrato nel Reggimento Fanteria Territoriale n. 37 (LIR 37), 
aveva il grado di Sergente Maggiore nella Compagnia n. 8. Come già 
detto il LIR 37 combattè sul fronte serbo da Agosto 1914 a Maggio 1915, 
poi da Giugno 1915 venne trasferito sull’Isonzo a seguito dell’entrata in 
guerra dell’Italia. La verlustliste n. 325 ci dice che nel corso di una delle 
battaglie dell’Isonzo Giovanni venne ferito, ma non gravemente, tanto che 

continuò il suo servizio al fronte fino alla fine della guerra. 
Purtroppo posso soltanto immaginare quante deve averne viste e passate mio prozio Giovanni Bracco in 4 
anni di guerra, ma è possibile che una volta finita il trauma di ricordare fosse troppo per lui e che quindi 
decise di esorcizzare lo stesso semplicemente “dimenticando” la guerra. 
Come ho scoperto durante le mie ricerche ci sono soldati capaci di raccontare la propria esperienza, ma ce ne 
sono altri che invece desiderano solo dimenticarla perché il ricordo diventa troppo doloroso. 
 
 

BRACCO VALENTINO, classe 1885, Neresine 
(biografia a cura del nipote Claudio Cusino). 

 
Valentino Bracco nacque a Neresine nel 1885, era di professione 
marittimo, conseguì anche, presso il Governo Marittimo di Lussino, il 
diploma di Capitano di piccolo cabotaggio, con cui era abilitato a 
comandare le piccole navi nell'ambito della navigazione nel Mare 
Adriatico e dell'intero Mediterraneo, ed in queste vesti esercitava la sua 
professione nelle "barche" (velieri) del paese. Valentino era anche un 
aderente al partito italiano ed in queste vesti attivo protagonista della 
politica locale. Allo scoppio della prima guerra mondiale fu arruolato 
nella Marina Militare austro-ungarica e destinato a prestare servizio nel 
porto militare di Pola. Quando l'Italia entrò in guerra contro l'Austria, 
Valentino fu segnalato dalle autorità politiche del paese come attivista 
italiano, quindi inaffidabile e pericoloso per eventuale tradimento a 
vantaggio dell'Italia; fu anche inserito nella famosa lista di proscrizione 
contro gli "italiani" del paese, che portò all'arresto e alla deportazione nei 
campi di concentramento (lager) austriaci di molte famiglie di Neresine. 
Per paura di diserzione, tutti i neresinoti richiamati alle armi vennero 
destinati sul fronte russo, ma poiché "l'Austria era un paese ordinato", 

quelli che erano già stati arruolati in Marina rimasero al loro posto. 
Allo scoppio della guerra contro l'Italia Valentino fu imbarcato a Pola su una piccola nave cannoniera in 
qualità di addetto nella Santa Barbara al caricamento delle granate sul montacarichi del cannone di prua: in 
quanto “italiano”, nonostante la sua certificata professionalità, non poteva essere adibito a compiti di 
maggiore responsabilità ! 
Nei primi giorni di guerra la cannoniera fu mandata a bombardare l’indifeso porto italiano di Porto Corsini 
(Ravenna). Gli italiani avevano comunque approntato in segreto dei nuovi sistemi di difesa per i porti 
romagnoli: erano i cosiddetti treni blindati, ossia treni con a bordo dei cannoni, in grado di spostarsi 
velocemente lungo il litorale. La cannoniera entrò indisturbata nello stretto porto di Porto Corsini e cominciò 
a sparare contro le strutture portuali ed i magazzini circostanti, ma in poco tempo sopraggiunse il treno 
blindato che a sua volta cominciò a cannoneggiare la nave: in pochi minuti fu colpito il ponte di comando 
mettendo fuori combattimento gli strumenti di bordo, gli ufficiali ed il comandante. Valentino, sentendo che 
la nave era stata colpita, scappò in coperta e, vista la situazione, corse al timone di emergenza a poppa e 
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cominciò a manovrare la nave impartendo ordini alle macchine. Nella virata effettuata per fuggire dal porto, 
fu costretto a dirigere la cannoniera verso il treno blindato, questa manovra salvò la nave in quanto 
avvicinandosi al treno i cannoni non poterono più colpirla nei punti vitali proprio per motivi di alzo balistico. 
Durante queste operazioni una cannonata gli portò via il braccio sinistro; non perdendosi d’animo tagliò con 
la “britola”  (coltellino a serramanico) un pezzo di camicia per suturare la ferita, e dopo essersi legato stretto 
il braccio per evitare l’emorragia, continuò a manovrare la nave con la mano rimasta, da provetto capitano 
marittimo quale egli effettivamente era, finché la portò fuori dal porto in salvo col resto dell’equipaggio. Al 
ritorno a Pola fu portato in ospedale dove venne curato. 
Il suo gesto fu molto apprezzato dalle autorità militari e politiche: vennero da Vienna le principesse imperiali 
a far visita al ferito, il braccio amputato fu simbolicamente sepolto nel mausoleo degli eroi di Vienna, le 
principesse vollero conoscere la sua giovane moglie e le diedero in regalo alcuni personali gioielli di 
notevole valore. Quando però si trattò di pensare ad una decorazione sorsero problemi di natura politica 
perché Valentino era anche un attivista del partito italiano del paese, inoltre l’Ammiragliato di Pola si trovò 
in un certo imbarazzo nel riconoscere come valoroso un capitano marittimo assegnato a lavori di bassa 
manovalanza nel deposito delle munizioni della nave. Comunque, poiché l'Austria era "un paese ordinato", il 
nostro Valentino fu alla fine ufficialmente decorato con la medaglia d'argento dell'Ammiragliato di Pola. 
L'imperatore Francesco Giuseppe, come segno di apprezzamento e riconoscenza personale, gli assegnò, de 
motu proprio, la croce d'oro al valor militare. Una vecchia fotografia, purtroppo leggermente sciupata dal 
tempo, mostra il nostro compaesano in divisa di marinaio austriaco privo della mano sinistra, ma con 
appuntate nel petto la croce d'oro e la medaglia d'argento, a testimonianza dell' impresa compiuta. 
Valentino morì nel 1965 a 80 anni. 
 
 

GERCOVICH TOBIA, classe 1891, Neresine 
(informazioni fornite dal nipote Claudio Martinolic ). 

 
Tobia Gercovich aveva appena 
terminato il proprio servizio militare 
nella Marina austro-ungarica da circa un 
mese quando scoppiò la prima guerra 
mondiale, così che dopo aver passato un 
brevissimo periodo a casa dovette 
immediatamente ripartire da 
Lussinpiccolo per Pola ai primi di 
Agosto del 1914, imbarcandosi sul 
piroscafo “Baron Gautsch” che di lì a 
pochi mesi sarebbe saltato in aria su una 
mina al largo di Rovigno mentre 
trasportava profughi civili. 
Da Pola Tobia venne immediatamente 
spedito a bordo della Cannoniera 
“Bodrog”, facente parte della flotta del 
Danubio e di base a Zemun (che allora 
si chiamava Semlin), nei pressi di 
Belgrado. Dell’equipaggio al completo 

della cannoniera “Bodrog” abbiamo una stupenda fotografia scattata proprio a Zemun il 25 Agosto 1914, 
ovvero a guerra già iniziata. E’ interessante il fatto che nelle verlustlisten n. 37 e 39 sono riportati i nomi di 5 
membri dell’equipaggio della “Bodrog”, dei quali 1 è morto e 4 sono feriti. E’ molto probabile che la 
“Bodrog” abbia partecipato ad operazioni di bombardamento di Belgrado, venendo evidentemente colpita 
dall’artiglieria serba. Dei 5 marinai coinvolti 3 erano di nazionalità ungherese, 1 boemo e 1 moravo 
(slovacco), quest’ultimo essendo rimasto ucciso nell’azione. Sarebbe interessante poterli identificare nella 
foto ma sfortunatamente l’unico di cui abbiamo identità certa è Tobia. 
Successivamente, a causa delle enormi perdite subite dall’esercito austro-ungarico fin dai primi mesi di 
guerra, Tobia Gercovich venne trasferito dalla marina all’esercito ed inviato in Galizia sul fronte russo, dove 
rimase fino alla fine della guerra. Purtroppo non conosciamo il reggimento ove servì (forse il LIR 5) ed 
abbiamo pochissime informazioni su tale periodo, sappiamo soltanto che in un’occasione subì una leggera 
ferita e che quando al termine della guerra ritornò a casa dalla famiglia portò con sé la notizia della 
scomparsa e del ferimento di altri 2 soldati di Neresine, tali Lazzarich. Ora di Lazzarich ve ne erano 3: il 
primo, Antonio, era del 1891 (come Tobia) e risulta morto nelle liste di leva ma non l’ho ancora trovato nelle 
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verlustlisten, quindi potrebbe essere proprio quello scomparso in guerra di cui Tobia portò notizia al ritorno; 
del secondo, Giovanni classe 1893, non ho alcuna notizia; del terzo, Antonio classe 1895, la verlustliste n. 
309 ce lo indica come fante del Reggimento Fanteria Territoriale n. 22 (LIR 22) e ferito, e lui potrebbe essere 
il Lazzarich ferito di cui portò notizia Tobia. Ma naturalmente sono ipotesi, manca un riscontro certo. 
Dopo la guerra Tobia raccontò raramente alla sua famiglia della sua esperienza e a giustificazione di ciò i 
suoi familiari ricordano il fatto che essendo crollata la monarchia asburgica ed essendo arrivata l’Italia (con 
il regime fascista), era proibito o perlomeno per niente incoraggiato parlare della prima guerra mondiale, 
soprattutto per tutti coloro che l’avevano combattuta “dall’altra parte”, ovvero contro l’Italia.  
Tobia morì a Neresine nel 1949. 
 
 

CANALETICH GIACOMO, classe 1893, Neresine 
(informazioni fornite dal nipote Flavio Asta). 

 
Di Giacomo Canaletich abbiamo poche 
informazioni militari ma numerose 
fotografie. Sappiamo che era in un’unità di 
artiglieria ma non sappiamo quale, molto 
probabilmente era un cannoniere (kanonier). 
Sappiamo anche che è un altro dei neresinoti 
finito a combattere sul fronte italiano, quindi 
probabilmente l’Isonzo e sul finire della 
guerra lo troviamo sul Monte Grappa, teatro 
di scontri sanguinosi tra italiani ed austro-
ungarici nel corso del 1918. La foto più 
interessante di Giacomo è stata scattata il 18 
Marzo del 1918 proprio sul Grappa e lo 
ritrae con altri commilitoni ed un mandolino 
in mano, in un momento evidentemente di 
svago. Un episodio che i suoi familiari 
ricordano, non senza shock, fu quando 

accadde che un suo commilitone fu travolto e ucciso proprio al suo fianco dal rinculo del cannone al quale 
erano addetti (probabilmente l’incidente mortale accadde per una disattenzione o perché il colpo venne 
sparato prima che tutti i serventi fossero pronti e sufficientemente distanti dal cannone). Dalle scarse notizie 
di cui disponiamo Giacomo raccontò come sul Grappa vedesse le trincee italiane e di come avesse anche 
pensato di scappare e consegnarsi prigioniero agli italiani, evidentemente esausto da 4 anni di guerra senza 
tregua. Infatti la sua famiglia ricorda come al termine della guerra Giacomo rientrò a casa in precarie 
condizioni nervose e di come la sua sofferenza sia durata a lungo anche dopo la guerra. Possiamo soltanto 
immaginare lo stress e la paura a cui deve essere stato sottoposto per 4 anni, ed essendo tra l’altro 
nell’artiglieria chissà di quali e quanti bombardamenti è stato testimone, tuttavia non risulta mai essere 
rimasto ferito, l’unica pesante conseguenza il grande esaurimento nervoso di cui fu vittima alla fine della 
guerra. Nella foto si nota che ha una  medaglia  appuntata sulla divisa, decorazione della quale si ignora  sia 
il tipo che  la motivazione. Morì nel 1971. 

 
 

VODARICH ZACCARIA, classe 1897, Ossero 
(informazioni fornite dalla nipote Cristina Vodari) . 

 
La storia di Zaccaria Vodarich è una delle più affascinanti ed incredibili di 
tutta la guerra ed è una storia suscettibile di altri sviluppi in futuro se le mie 
ricerche negli archivi storici russi avranno successo. 
Zaccaria era della stessa classe di mio zio Antonio “Toni” Ruconich ed 
insieme partirono per Radkersburg nel 1915 ove effettuarono l’addestramento, 
inizialmente assegnati al 97° Reggimento Fanteria. 
Una bella foto ci mostra Zaccaria che come mio zio sembra ancora più giovane 
dei suoi 18 anni, e la foto è chiaramente scattata nella medesima stanza e dallo 
stesso fotografo. 
Poiché mio zio ricordava che lui e Zaccaria erano stati sempre assieme è 
probabile che anche lui fosse stato assegnato al Reggimento Fanteria n. 55 (IR 

Giacomo è il primo in piedi a destra  con il mandolino 
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55) e successivamente forse al 1° Reggimento Fanteria bosniaco-erzegovese (BH IR 1), ma manca per ora un 
riscontro nelle verlustlisten. 
Come descritto nella storia di mio zio Toni, Zaccaria gli salvò la vita tirandolo fuori col piccone da una 
trincea crollata in seguito ad un’esplosione. 
A un certo punto le loro storie si separano, in quanto durante una ritirata Zaccaria e la sua compagnia 
vennero lasciati di retroguardia sui Carpazi, a coprire la ritirata del resto del reggimento. Così Zaccaria venne 
catturato dai russi, non so in quale anno, probabilmente nel 1916, ed iniziò la sua prigionia in Russia (ancora 
non ho scoperto il campo dove fu detenuto). 
Nell’ Ottobre 1917 scoppiò la rivoluzione e Zaccaria decise di arruolarsi volontario nell’Armata Rossa con la 
cavalleria bolscevica (probabilmente nel 1918). Nessuno eccetto lui conosce il motivo di tale scelta 
(nemmeno sua nipote che mi ha raccontato la storia ha avanzato ipotesi), ma è più che probabile che non si 
tratti di un motivo “ideologico”, bensì meramente pratico e di convenienza, o meglio di sopravvivenza. 
Nelle mie ricerche mi sono imbattuto in prigionieri austro-ungarici che si sono arruolati chi con i rossi, chi 
con i bianchi o la legione cecoslovacca, e quasi sempre l’arruolamento era tutt’altro che “volontario”, o ci si 
arruolava o si veniva fucilati come nemici sul posto (e sia rossi che bianchi non andavano troppo per il 
sottile). Inoltre molti di loro vedevano questa come l’unica alternativa per non essere lasciati morire di fame 
o malattie nei campi di detenzione (e non si dimentichi poi la situazione di caos generale e guerra civile 
successivi alla caduta dell’impero dei Romanov ed alla rivoluzione bolscevica). 
Qualunque sia stato il motivo comunque Zaccaria combattè tutta la guerra civile russa dal 1918 al 1922 con i 
bolscevichi, venendo poi in quell’anno congedato e ottenendo il permesso di rientrare a casa dalla sua 
famiglia a Ossero, ben 7 anni dopo essere partito. 
Sua nipote mi ha raccontato che il nonno, mentre parlava spesso del periodo di guerra come soldato austro-
ungarico, era invece molto restio a parlare del periodo “bolscevico” ed anzi non voleva parlarne mai. 
Io che ho letto e mi sono documentato anche sulla guerra civile in Russia posso capirne il motivo: tale guerra 
è stata una guerra di “distruzione e sterminio” tra rossi e bianchi, non si facevano prigionieri ed i villaggi 
sospettati di aver dato asilo ai nemici venivano rasi al suolo e incendiati. Atrocità vennero commesse in 
abbondanza ed i russi morirono a milioni durante la guerra civile. E’ chiaro perché Zaccaria non volesse 
parlarne, non possiamo nemmeno immaginare che cosa abbia visto, subito e sia stato costretto a fare durante 
quel terribile periodo (ne riuscirò forse a sapere qualcosa in più se potrò procurarmi il suo foglio matricolare 
nell’Armata Rossa dagli archivi russi, quantomeno per sapere in quali zone della sterminata Russia abbia 
combattuto). 
Un particolare raccontatomi dalla nipote può contribuire ad illuminare meglio di tutti le conseguenze di 
quanto passato nell’animo di Zaccaria. Dopo essere finalmente tornato a Ossero nel 1922 Zaccaria si rifiutò 
sistematicamente di lasciare il paese per il resto della sua vita, nemmeno per visitare parenti. Soltanto in 
un’unica occasione, perché costretto a richiedere dei documenti di cui non poteva fare a meno, si recò in 
Italia, ma per il resto della vita volle rimanere fino alla fine sempre e soltanto a Ossero, dove morì nel 1978. 
E’ chiaro che Zaccaria mentre si trovava chissà dove in Russia o in Siberia, coinvolto in una guerra che non 
lo riguardava ma che era costretto a combattere, in condizioni di vita inimmaginabili e testimone o 
protagonista di eventi inenarrabili, deve essersi detto tra sé e sé infinite volte: “se riesco a tornare a Ossero 
giuro che non lo lascerò mai più”… E così fu. 
 
 

ZUCLICH GIUSEPPE, classe 1894, Neresine 
(informazioni fornite dal nipote Stefano Zucchi “Stepancic”). 

 
Giuseppe Zuclich fu arruolato nel 1915 ed assegnato al Reggimento 
Fanteria Territoriale n. 37 (LIR 37) e dalla verlustliste che lo 
menziona sappiamo che era uno Zugsfuhrer, ossia un capo plotone, ed 
era assegnato ad una compagnia mitraglieri. Come già detto nel 1915 
e 1916 il LIR 37 combattè sul fronte dell’Isonzo, nel settore di 
Gorizia, quindi Giuseppe fu testimone e protagonista di tutte le 
durissime battaglie dell’Isonzo, ove perirono centinaia di migliaia di 
soldati italiani ed austro-ungarici. Giuseppe però morì 
successivamente, la verlustliste n. 644 ci dice che cadde il 23 Ottobre 
1917, ossia appena un giorno prima della famosa offensiva di 
Caporetto. Il nipote Stefano, professore di storia a Trieste, ha svolto 
delle accurate ricerche per rintracciare la tomba del prozio Giuseppe, 
ed è riuscito a scoprire dove morì e dove venne sepolto. All’epoca 
della morte Giuseppe si trovava con la sua unità nell’alto Isonzo, nella 
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zona di Tolmino, ove le truppe austro-ungariche e tedesche si stavano raggruppando proprio per sferrare 
l’offensiva di Caporetto, che in meno di un mese provocò il quasi crollo dell’esercito italiano e la cattura da 
parte degli austro-germanici di tutto il Friuli Venezia Giulia, di parte del Veneto e di centinaia di migliaia di 
prigionieri italiani. Giuseppe cadde (a 23 anni) nel paesino di Auzza (Auce in sloveno) e la sua tomba è nel 
cimitero di Modrejce, nei pressi di Tolmino, come risulta da documenti forniti dal museo della grande guerra 
di Tolmino al nipote, il quale è riuscito altresì a scoprire chi era al comando del LIR 37 all’epoca della morte 
del suo prozio, tale Capitano Johann Iskric, di nazionalità slovena e pluri-decorato dall’esercito austro-
ungarico per il coraggio dimostrato nei combattimenti contro le truppe italiane sul fronte dell’Isonzo. 
 
 

PLESICH ANTONIO, classe 1887, Punta Croce. 
 

Antonio “Toni” Plesich è un altro dei soldati in cui mi sono 
imbattuto durante le mie ricerche che ha combattuto tutta la 
guerra nel Reggimento Fanteria Territoriale n. 37 (LIR 37). 
Il suo foglio matricolare ci dice che fu mobilitato subito 
all’inizio della guerra il 28 Luglio 1914 e partì per il fronte 
serbo ove rimase fino al Maggio 1915. Da Giugno 1915 e fino 
alla fine della guerra il suo reggimento è sul fronte italiano. 
Antonio Plesich venne decorato 2 volte con la medaglia di 
bronzo al valore: il 25 Dicembre (Natale) 1915 ed il 5 Maggio 
1916 per il suo coraggio nei combattimenti contro le truppe 
italiane sull’Isonzo. Antonio morì a 31 anni per le ferite riportate 
in ospedale a Graz il 20 Ottobre 1918 e lì venne seppellito, 
lasciando la moglie ed un figlio di 3 anni. Esiste nel cimitero di 
Punta Croce una lapide che lo ricorda con una foto che lo ritrae 
in divisa di soldato austro-ungarico. 

 
 

SIGOVICH NICOLO’, classe 1880, Neresine. 
 
Anche di Sigovich Nicolò ho recuperato il foglio matricolare a Trieste. Mobilitato il 28 Luglio 1914 allo 
scoppio della guerra (ricordo che il 28 Giugno è il giorno dell’attentato di Sarajevo, cui seguì l’ultimatum 
dell’Austria-Ungheria alla Serbia, ultimatum che scadeva il 28 Luglio 1914), venne assegnato al 5° 
Reggimento Fanteria Territoriale (LIR 5), ove molti istriani e quarnerini vennero destinati. 
Il reggimento venne inviato sul fronte russo già a guerra iniziata e lì si trovò coinvolto nelle durissime 
battaglie invernali (1914 - 15) sui monti Carpazi. Kiskurima e Rona sono 2 località dove il LIR 5 combattè 
duramente subendo gravi perdite. 
E proprio a Rona il 14 Febbraio 1915 Nicolò Sigovich venne ucciso (a 34 anni), e presumibilmente sepolto. 
Non si conoscono le circostanze della morte anche se il suo nipote Nino Badurina mi ha raccontato che “si 
diceva fosse stato ucciso dagli stessi austro-ungarici”, non è chiaro se per errore (il cosiddetto “fuoco 
amico”) o di proposito, magari per un tentativo di diserzione. Non c’è modo di verificare la veridicità di 
questa storia. 
Di Nicolò Sigovich abbiamo una stupenda foto scattata assieme ad altri commilitoni del LIR 5 (tra i quali 
Giovanni Galianich, vedi storia successiva), equipaggiati di tutto punto ed in assetto di marcia, 
verosimilmente appena prima della partenza per il fronte, dove ciò che colpisce è l’atmosfera ancora rilassata 
dei soldati, tra i quali diversi di loro mostrano con orgoglio un tipico boccale di birra austriaco. 
 
 

GALIANICH GIOVANNI, classe 1886, Punta Croce. 
 
Di Giovanni Galianich dispongo del foglio matricolare e di un foglio di ricovero in ospedale. Mobilitato 
come gli altri il 28 Luglio 1914 venne assegnato anche lui al 5° Reggimento Fanteria Territoriale (LIR 5), 
che sul finire dell’anno 1914 venne inviato sui Carpazi dove le truppe asburgiche erano in serie difficoltà. 
Giovanni partecipò a tutte le battaglie in cui fu coinvolto il suo reggimento (che si svolsero dapprima sui 
Carpazi, poi, dopo la vittoriosa battaglia di Gorlice-Tarnow del Maggio 1915, nella Galizia orientale 
riconquistata lungo il corso del fiume Dnester), rimanendo ferito nel Giugno del 1917. Il suo foglio di 
ricovero ce lo indica come addetto alla compagnia mitraglieri, anche se non è detto che questa sia stata la sua 
mansione per tutta la guerra (infatti il foglio matricolare lo indica precedentemente come “schutze”, ossia 
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fante d’assalto), ma con le continue perdite i reggimenti vennero riorganizzati più e più volte così che i 
soldati potevano cambiare ruolo, compagnia, battaglione e reggimento nel corso della guerra. Giovanni riuscì 
a sopravvivere alla guerra ed a ritornare a casa dalla sua famiglia nel 1918. In segno di ringraziamento per 
averla scampata e di ricordo delle sofferenze patite nei 4 anni di guerra sul fronte orientale (e molto 
probabilmente per un “voto” fatto durante quel tragico periodo), decise di costruire un memoriale di pietra 
che originariamente avrebbe dovuto essere posto in piazza a Punta Croce il 10 Ottobre 1923, ma che poi, per 
i soliti motivi “politici” del subentro dell’Italia (e del regime fascista) dopo la grande guerra, venne confinato 
nel giardino della sua abitazione privata, ove è possibile ammirarlo ancora oggi. 
Giovanni Galianich morì a Punta Croce nel 1952. 
 
 

BERICHIEVICH GIOVANNI, classe 1896, Neresine 
(informazioni fornite dal nipote Antonio Berri). 

  
Mobilitato a guerra già iniziata nel 1915, Giovanni venne inviato al fronte russo (non si conosce il 
reggimento di assegnazione) dove secondo le scarse informazioni combattè per 2 anni prima di rimanere 
ucciso da un colpo di baionetta russo nel 1917 in Galizia, a soli 21 anni. I parenti ricordano questo fatto che 
evidentemente deve essere stato riferito da qualcuno che ne fu testimone diretto, probabilmente un altro 
soldato di Neresine o dell’isola di Lussino. A quanto pare durante un attacco i soldati russi riuscirono a fare 
irruzione nelle trincee austriache intimando ai presenti di arrendersi e gettare le armi. Sembra che a 
differenza di altri commilitoni Giovanni, forse per difficoltà linguistiche, non fu abbastanza pronto a 
sbarazzarsi del fucile e ciò venne interpretato come non volersi arrendere e perciò uno dei soldati russi lo 
uccise con la baionetta. 
Sul suo caso sono necessarie ulteriori ricerche. 
 

 
SUCICH MARCO, classe 1896, Neresine. 

 
Di Marco Sucich abbiamo una discreta corrispondenza a mezzo cartoline 
postali che lo stesso inviò negli anni 1915 - 16 alla famiglia a Neresine. 
Marco era stato assegnato all’artiglieria e dalle cartoline possiamo seguire i 
suoi spostamenti. Il 18 Maggio 1915 è a Spalato in Dalmazia e probabilmente 
non è ancora arruolato anche se la cartolina sembra di tipo militare. Il 3 
Settembre 1915 lo troviamo nel Battaglione di Artiglieria da Fortezza n. 3, la 
località sembra essere un posto di nome Neule o Veule. L’11 Ottobre 1915 
Marco è in ospedale a Trento, cosa che ci fa supporre che la zona di 
assegnazione fosse il fronte italiano del trentino. Il 4 Novembre 1915 Marco 
scrive a casa dall’ospedale di Innsbruck. Il 17 Dicembre 1915 Marco è ancora 
convalescente in ospedale a Vienna. Il 10 Gennaio 1916 Marco scrive 
nuovamente alla famiglia da Vienna. Il 1° Aprile 1916 Marco è alla scuola di 
artiglieria di Freiskirchen dove evidentemente è stato inviato a completare o 
aggiornare l’addestramento. Il 6 Giugno 1916 Marco è di nuovo in ospedale a 
Baden, presso Vienna (si noti che il 4 Giugno 1916 è la data in cui iniziò la 
famosa offensiva del generale russo Brusilov in Galizia orientale). Il 2 Luglio 
Marco è sempre a Baden e scrive un’altra cartolina a casa. Il 22 Luglio 1916 

sempre da Baden scrive per l’ultima volta alla famiglia. 
Secondo quanto riportato sulle liste di leva Marco Sucich è morto in guerra, probabilmente nel 1916 (dunque 
aveva soltanto 20 anni), ma per avere un riscontro certo è necessario passare al vaglio le verlustlisten, anche 
per conoscere esattamente l’unità di artiglieria dove venne inquadrato. 
 
 

MAVROVICH MATTEO, classe 1888, Neresine. 
 

Di Matteo Mavrovich avevo sentito parlare già diversi anni fa, prima di incominciare le mie ricerche, sapevo 
infatti che un mio prozio Roberto Rocconi (Ruconich), cercando la tomba del fratello Domenico caduto 
sull’Isonzo (vedi la relativa storia) si era imbattuto in quella del cugino Matteo Mavrovich (infatti era figlio 
di una sorella di mio bisnonno, Ruconich Caterina, coniugata con Mavrovich Giovanni) nel cimitero austro-
ungarico di Fogliano d’Isonzo. 
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All’epoca ne avevo dedotto che come mio prozio Domenico anche Matteo fosse caduto combattendo contro 
gli italiani e immaginavo fosse accaduto per le ferite riportate dato che la data di morte sulla lapide indicava 
15 Dicembre 1918, ovvero un mese e mezzo dopo il termine della guerra. 
In realtà la storia di Matteo era completamente diversa, infatti la verlustliste n. 424 lo segnala come fante del 
Reggimento Fanteria Territoriale n. 5 (LIR 5) e prigioniero dal 1916 a Orenburg in Russia. Pertanto 
combattè e fu fatto prigioniero sul fronte russo (il LIR 5 combatté sempre sul fronte orientale contro 
l’esercito zarista). 
Ma come ha fatto allora a finire sepolto a Fogliano d’Isonzo ?? 
La storia più probabile è che dopo lo scoppio della rivoluzione bolscevica ed al successivo trattato di pace di 
Brest - Litovsk del Marzo 1918 Matteo, come migliaia di altri prigionieri austro-ungarici, si sia “messo in 
cammino” per tentare di rientrare in patria. E’ evidente che aveva quasi concluso il viaggio, doveva essere 
riuscito a raggiungere in qualche modo Trieste, e qui molto probabilmente venne arrestato dalle autorità 
italiane (in quanto soldato austro-ungarico, dunque “nemico”, lo stesso trattamento riservato a mio prozio 
Toni). A Trieste Matteo morì, probabilmente di qualche malattia (sicuramente i 2 anni di prigionia in Russia, 
e Orenburg viene segnalato come uno dei campi peggiori per le condizioni di vita, più il lungo viaggio per 
tornare a casa dovevano averlo debilitato fortemente nel fisico). E’ davvero triste immaginare che dopo anni 
di guerra e di prigionia, dopo sicuramente indicibili sofferenze, dopo un viaggio certamente “avventuroso”, 
Matteo sia morto (a 30 anni) a due passi da casa, a due passi da Neresine e dal rivedere la sua famiglia. 
 
 

RUCONICH BIAGIO, classe 1887, Neresine 
(informazioni fornite dalla nipote Maria Canaletich). 

 
Di Biagio Ruconich disponiamo del foglio matricolare ma sfortunatamente ci 
racconta soltanto la sua storia militare prima della guerra, fino al 1912. E’ 
evidente che esiste un altro foglio matricolare relativo al suo servizio in 
guerra, ma non si trova nell’archivio di stato di Trieste (come del resto per la 
maggior parte dei soldati osserini e neresinoti). 
Tuttavia disponiamo di 2 stupende fotografie e di alcuni ricordi della 
famiglia. Biagio è un altro dei neresinoti arruolati nel Reggimento Fanteria 
Territoriale n. 5 (LIR 5), quindi combattè anche lui sul fronte russo in 
Galizia e nei monti Carpazi nel 1915. 
Sappiamo che fu ferito e infatti una delle fotografie ce lo mostra 
convalescente in ospedale a Vienna (KuK Spital n. 1, Barake 4), assieme ad 
altri soldati e ad alcune infermiere il 14 Ottobre 1915. 
La fotografia successiva, scattata nel 1917, ce lo assegna al Reggimento 
Artiglieria da Fortezza n. 4, 2a compagnia, a Pola (FAR 4). Molto 
probabilmente dopo le ferite riportate al fronte non venne più considerato 
idoneo al servizio di prima linea al fronte e così venne inviato nelle retrovie 
come riservista. Biagio sopravvisse alla guerra e morì nel 1959. 

 
 

      LECHICH COSTANTE, classe 1878, Neresine 
       (informazioni fornite dalla nipote Maria Canaletich). 

 
Anche di Costante o Costantino Lechich disponiamo di foglio matricolare e di 
una fotografia del periodo di guerra. Arruolato nel 5° Reggimento Fanteria 
Territoriale (LIR 5) dovette anche lui sobbarcarsi le “avventure” sul fronte 
orientale negli anni 1914 - 17. La nipote ci racconta che combattè in Ucraina e 
Romania e che venne impiegato come falegname presso un campo di aviazione, 
in una località di nome “Cipkes” (ancora non identificata). 
Sopravvisse alla guerra e morì nel 1958. 
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STANICH GIOVANNI, classe 1884, Ossero. 
 

Di Giovanni Stanich abbiamo la fortuna di conoscere tutta la storia 
militare in quanto è uno dei rari soldati osserini che, mobilitati subito 
allo scoppio della guerra, vennero feriti in una delle prime battaglie 
sul fonte galiziano, così che all’archivio di stato di Trieste ho reperito 
una corposa documentazione che lo riguarda. 
Benchè Giovanni avesse svolto il suo servizio militare in marina, già 
prima della guerra venne trasferito nell’esercito, così che allo scoppio 
della guerra il 28 Luglio 1914 venne mobilitato ed inquadrato nel 
Reggimento Fanteria n. 87, 3a compagnia di marcia (IR 87). Tale 
reggimento era composto nella stragrande maggioranza da soldati 
sloveni dei distretti di Cilli (Celje) e Marburg (Maribor) ed era 
inquadrato nella medesima divisione ed armata del più famoso e 
conosciuto Reggimento Fanteria n. 97 (di stanza a Trieste), dove 
vennero inquadrati molti triestini ed istriani (con una componente 

importante di sloveni e croati). I 2 reggimenti combatterono fianco a fianco nelle prime sanguinose battaglie 
in Galizia nella zona di Leopoli (Lemberg in tedesco, Lvov in russo) a fine Agosto ed inizio Settembre 1914, 
dove furono praticamente distrutti. Alla base delle disastrose sconfitte ci fu lo sconsiderato atteggiamento del 
generale Brudermann, comandante dell’armata incaricata della difesa della Galizia orientale, il quale, invece 
di attenersi agli ordini e trincerarsi in posizione difensiva per coprire l’attacco delle altre 2 armate austro-
ungariche più a nord contro il fronte sud della Polonia russa, decise di lanciarsi anche lui all’attacco avendo 
contro ben 2 armate russe. Il risultato furono una serie di disastrose sconfitte con la perdita della Galizia 
orientale e della città di Leopoli, abbandonata già alla fine di Agosto. L’8 e 9 Settembre si svolse la seconda 
battaglia per Leopoli presso la località di Grodek (a ovest di Leopoli) e di nuovo gli austro-ungarici subirono 
una pesante sconfitta. 
In questa battaglia rimase ferito gravemente ad un braccio Giovanni Stanich, il 13 Settembre lo troviamo 
infatti ricoverato in ospedale a Cilli (Celje), dove rimane fino ad Ottobre. Poi, presumibilmente, riprese 
servizio. Il 23 Novembre 1915 Giovanni venne decorato con la medaglia d’argento di 2a classe per il 
coraggio dimostrato. Poi però le ferite riportate e dolori reumatici (molto probabilmente dovuti alle 
temperature di oltre 20 gradi sottozero che si registravano sui Carpazi in Inverno) lo riportarono in ospedale 
a Marburg (Maribor) nell’Aprile del 1916 e successivamente a Vienna e Graz davanti alla commissione di 
superarbitrio, dove gli venne riscontrata una percentuale di invalidità del 25 %. Giovanni ottenne così una 
pensione di invalidità e a partire dal Luglio 1916 la sua esperienza di guerra era terminata. 
Minato nel fisico Giovanni non sopravvisse a lungo dopo la guerra, troppe evidentemente le sofferenze 
patite, morendo a Ossero nel 1922, a soli 38 anni. 
 

 
MATCOVICH SIMEONE, classe 1880, Neresine. 

 
Simeone Matcovich venne mobilitato allo scoppio della guerra, il 28 
Luglio del 1914, ed assegnato al Reggimento Fanteria n. 17 (IR 17), un 
reggimento di stanza a Lubiana e composto quasi esclusivamente da 
soldati sloveni. Non è l’unico neresinoto in tale reggimento, anche 
Bracco Eugenio, classe 1891, fratello del più noto Eliodoro, fondatore 
della famosa industria farmaceutica Bracco (e uno degli italiani di 
Neresine deportato in Austria perché di sentimenti “irredenti”), vi fu 
arruolato e nel periodo tra il 14 Novembre e il 3 Dicembre 1914 
cadde in combattimento in Galizia sul fronte russo come riportato 
dalla verlustliste n. 115. 
Il reggimento 17 partì anch’esso per il fronte orientale e partecipò alle 
prime battaglie in Galizia nella zona di Leopoli, ove subì gravi perdite 
ma grazie ad un corpo ufficiali meno sprovveduto di altri reggimenti, 
non subì la distruzione totale. 
Simeone venne ferito gravemente ad una mano (riportato sulla 
verlustliste n. 60) e per questo motivo lo ritroviamo ricoverato in 

ospedale a Trieste. Guarito ritornò al fronte e prestò servizio nel medesimo reggimento fino all’anno 1917 
quando in Ottobre venne trasferito presso un battaglione della divisione treni (addetta al trasporto truppe ed 
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approvvigionamenti), ove rimase fino alla fine della guerra (forse perché ritenuto non più idoneo al servizio 
di prima linea). Simeone morì a Neresine nel 1956. 
 
 

GERMAN GIUSEPPE, classe 1896, Neresine. 
 
Il neresinoto Giuseppe German iniziò la sua guerra nel 1915 e con la qualifica di cannoniere (kanonier) 
venne assegnato al Battaglione di Artiglieria da Fortezza n. 6 (FAB 6), 8a compagnia, ed inviato sul fronte 
italiano del trentino. Non disponiamo di dettagli sul periodo passato al fronte ma è probabile che abbia 
combattuto nella zona dell’altipiano di Asiago, dove gli scontri di artiglieria tra italiani ed austro-ungarici 
furono continui e violenti per tutta la guerra. Poi, presumibilmente a fine Maggio, inizio Giugno del 1915, 
Giuseppe rimase gravemente ferito alla testa ed il 15 Giugno 1915, ad appena 19 anni, morì nell’ospedale di 
Innsbruck, dove venne sepolto nel cimitero militare della città. 
 
 
Attraverso le storie di 21 soldati originari delle “nostre parti” ho voluto raccontarvi uno spaccato dell’impatto 
che la prima guerra mondiale ebbe sulla nostra gente, ma naturalmente le storie sono molte di più e molti di 
più furono i nostri nonni, bisnonni, zii e prozii coinvolti nella grande guerra, le loro storie le racconteremo 
magari in un’altra occasione, dato che il centenario della grande guerra si protrarrà per i prossimi 4 anni. 
Così come certamente in futuro vi racconterò l’incredibile “avventurosa” storia di Stefano Sidrovich, classe 
1896, di Ossero, che ci ha lasciato un vero e proprio tesoro, il suo diario di guerra e di prigionia in Russia. 
 
Vi riporto ora, sulla base delle mie ricerche svolte finora (e che proseguiranno anche negli anni a venire) e 
delle informazioni raccolte (che spero vivamente aumentino sempre più grazie all’aiuto di tutti), un elenco di 
tutti i soldati del distretto di Ossero - Neresine (sempre includendo San Giacomo e Punta Croce) che hanno 
servito nella prima guerra mondiale. Di molti le notizie sono scarse, di altri potrebbero essere imprecise o 
addirittura mancanti, pertanto chiunque riscontri errori o mancanze è vivamente pregato di segnalarmele per 
aggiornare ed arricchire l’archivio. 
 
L’elenco indica sinteticamente (anche per ovvie ragioni di spazio) le informazioni sulla mobilitazione ed il 
servizio in guerra di 438 soldati. 
Di questi 436 furono mobilitati nell’esercito e nella marina austro-ungarici, 1 si arruolò nel regio esercito 
italiano, 1 si arruolò volontario nell’esercito degli Stati Uniti. 
Secondo le mie stime i caduti sui vari fronti di guerra furono 70, i feriti 110 e 14 soldati furono fatti 
prigionieri, 13 sul fronte russo ed 1 sul fronte italiano. 
Statistiche e dati più precisi sarà possibile averli soltanto quando sarà terminato il controllo delle 
verlustlisten, ma già possiamo fare alcune considerazioni: 
 

- la grande guerra si portò via circa il 10 % dei nati maschi nel periodo 1872 - 1900 delle nostre terre, 
ed i caduti furono il 16 % degli arruolati; 

- circa 1 soldato su 4 rimase ferito durante la guerra (ma è probabile che questo sia un dato sotto-
stimato poiché mancano la maggior parte dei fogli matricolari e dei fogli di ricovero); 

- i soldati prigionieri di guerra furono un numero piuttosto esiguo nel complesso (ma di nuovo il dato 
potrebbe essere sotto-stimato per la mancanza di documenti e notizie) e su 14 fatti prigionieri 
soltanto 2 non rientrarono mai più a casa (sempre sulla base delle informazioni disponibili); 

- i soldati che ricevettero decorazioni per meriti in guerra furono 11 (anche qui però mancano 
informazioni più precise). 

 
Legenda: KuK (Esercito Imperial - Regio austro-ungarico), IR = Infanterie Regiment (Reggimento Fanteria), 
LIR = Landwehr Infanterie Regiment (Reggimento Fanteria Territoriale, successivamente diventa Sch.R = 
Schutze Regiment), KriegsMarine (Marina da Guerra austro-ungarica), FAB = Festung Artillerie Baon 
(Battaglione Artiglieria da Fortezza), FAR = Festung Artillerie Regiment (Reggimento Artiglieria da 
Fortezza), FHR = Feld Haubitz Regiment (Reggimento Artiglieria Campale “Howitzer”), FKR = Feld 
Kanonen Regiment (Reggimento Artiglieria Campale), Landsturm (Fanteria d’assalto), Spital (Ospedale), 
Ersatz-Reserve (Fante della riserva), Matrose (Marinaio), Schutze (Fante d’assalto), Gefreiter (Caporale), 
Zugsfuhrer (Capo plotone), Korporal (Sergente Maggiore), Fahnrich (Alfiere, ufficiale), Feldwebel 
(Maresciallo), K = Kompagnie, EK = Ersatz Kompagnie (Riserva), MK = Marsch Kompagnie (Compagnia 
di marcia), MGA & MGK = Maschinen Gewehr Kompagnie (Compagnia mitragliatrici), Kader 
(Deposito/Sede di battaglione o reggimento). 
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Foto del 1913. La classe dei coscritti del 1893. In piedi da sinistra 
Giovanni Zuclich di Neresine, Giacomo Canaletich di Neresine, 
Domenico Ruconich di Ossero. Gli altri non individuati. 
 

Un gruppo di soldati di Neresine non identificati. 

Bracco Giovanni (classe 1885, prima fila sulla sinistra dietro 
l’altare di pietra) con la compagnia n. 8 del LIR 37 a Gorizia nel 
1915. 
 

German Giovanni (classe 1897, seduto al centro) convalescente a 
Eggenberg (Graz) il 7 agosto 1915. 

Ruconich Antonio (classe 1897, terzo da sinistra, seconda fila 
dall’alto) convalescente a Trencsen Teplitz (oggi Trencianske 
Teplice, Slovacchia) il 21 febbraio 1917. 

Un gruppo di soldati del LIR 5 fotografati nel 1914 (tra loro ci 
sono Nicolò Sigovich, classe 1880 e Giovanni Galianich, classe 
1886). 
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Anno N° Cognome Nome Data Paese Stato Servizio 

1872 1 Carlich Giovanni 6-ago Neresine Arruolato KuK 

1872 2 Lindinger Johann  Kapling Wels Ersatz-reservist 

1872 3 Marinzulich Nicolò 27-ott San Giacomo Matrose 1 Klasse 

1872 4 Massalin Antonio 27-ago San Giacomo Arruolato KuK 

1872 5 Massalin Andrea 29-ago San Giacomo Matrose 3 Klasse 

1872 6 Matcovich Gasparo 15-apr Neresine Matrose 

1872 7 Strogna Gaudenzio 23-dic Ossero Matrose 2 Klasse 

1872 8 Toich Antonio 15-feb Dobasnizza Veglia Arruolato KuK 

1872 9 Zorovich Natale 23-dic Neresine Matrose 2 Klasse 

1873 10 Anelich Marco 26-apr San Giacomo Matrose 2 Klasse 

1873 11 Knezich Domenico 12-ott San Giacomo Arruolato KuK 

1873 12 Socolich Mario 10-ago Neresine Infanterist 

1873 13 Zuclich Giuseppe 29-apr Neresine Arruolato KuK 

1874 14 Grubesich Giovanni 2-feb Neresine Matrose 3 Klasse 

1874 15 Knezich Matteo 24-apr San Giacomo Quartiermeister 

1874 16 Marinzulich 
Domenico 
Giovanni 12-apr Neresine 

Landsturm 
Infanterist 

1874 17 Socolich Castellani Romano 25-mag Neresine Ersatz-reservist 

1874 18 Zuclich Domenico 21-lug Ossero Korporal 

1875 19 Andricich Francesco 4-set Neresine Gefreiter 

1875 20 Anelich Giovanni 23-ott San Giacomo Arruolato KuK 

1875 21 Lupich Bernardo 18-mar Neresine Ersatz-reservist 

1875 22 Polonio Michele 7-lug Ossero Arruolato KuK 

1875 23 Socolich Giovanni 3-apr Neresine Infanterist 

1876 24 Bonifacich Gaudenzio 25-ott Ossero Infanterist 

1876 25 Crivicich Nicolò 9-dic Ossero Arruolato KuK 

1876 26 Hroncich Simeone 1-dic San Giacomo Arruolato KuK 

1876 27 Lechich Antonio 25-set Neresine Ersatz-reservist 

1876 28 Marinzulich Matteo 3-set San Giacomo Arruolato KuK 

1876 29 Maver Giuseppe 25-feb Ossero Kanonier 

1876 30 Mavrovich Giovanni Giuseppe 13-mar Ossero Ersatz-reservist 

1876 31 Muscardin Giovanni 9-dic Puntacroce Ersatz-reservist 

1876 32 Olovich Giovanni 1-nov Neresine Ersatz-reservist 

1876 33 Ruconich Giovanni 20-ott Neresine Arruolato KuK 

1876 34 Sigovich Giovanni 8-ago Neresine Arruolato KuK 

1876 35 Stanich Gaudenzio 29-lug Ossero Arruolato KuK 

1876 36 Zuclich Antonio 28-apr Ossero Arruolato KuK 

1877 37 Benussi Francesco 12-nov Ossero Arruolato KuK 

1877 38 Bonich Giuseppe 12-ott Neresine Matrose 1 Klasse 

1877 39 Bracco Costantino 14-set Neresine Sanitat Soldat 
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Reggimento Comp. Deceduto Note 

  29/03/1917 Mobilitato 1916 - Morto a Alkdorfel, Radkersburg 

IR 14 2 K  Mobilitato 1914 - VL 84 ferito 

KriegsMarine   Mobilitato 1914 

  29/10/1961 Mobilitato 1916 

KriegsMarine  1940 Mobilitato 1914 

KriegsMarine  12/03/1930 Mobilitato 1914 

KriegsMarine  22/11/1950 Mobilitato 1914 

  26/12/1935 Mobilitato 1917 

KriegsMarine     Mobilitato 1914 - Superarbitrio 1914 

KriegsMarine  09/10/1937 Mobilitato 1914 

  1956 Mobilitato 1914 

LIR 5  18/02/1917 Mobilitato 1915 - NVK 531 morto di tubercolosi in ospedale a 
Lebring, seppellito a Lebring 

      Mobilitato 1915 

KriegsMarine   Mobilitato 1914 

KriegsMarine  02/10/1953 Mobilitato 1914 - Decorato - Morto a Mestre (I) 

IR 97 Sup. Abt. 1939 
Mobilitato 1915 - Foglio di Ricovero 
 

LIR 5 
Ldst. Kader 

Pisino 
14/02/1964 Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare + Foglio di Ricovero 

Ldst. Bezirk 
Komando 5     Mobilitato 1914 - Foglio di Ricovero - Superarbitrio 1916 

LIR 5 1 EK 1944 Mobilitato 1914 - Foglio di Ricovero 

  1970 Mobilitato 1914 

LIR 5 4 K  Mobilitato 1914 - Foglio di Ricovero 

  21/09/1918 Mobilitato 1914 - Morto a Ossero 

LIR 5 11 K 1963 Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

LIR 5 2 K 16/08/1964 Mobilitato - Foglio di Ricovero 

   Mobilitato 

   Mobilitato 

LIR 5 11 K 1921 Mobilitato - Foglio Matricolare 

   Mobilitato 

FAR 4 4 K 1952 Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare + Foglio di Ricovero 

LIR 5 3 EK 1952 Mobilitato - Foglio Matricolare 

LIR 5 3 EK 1937 Mobilitato - Foglio Matricolare 

LIR 5 3 EK 08/11/1961 Mobilitato - Foglio Matricolare 

   Mobilitato - Morto 

  1967 Mobilitato 1915 

   Mobilitato - Morto 

    29/10/1921 Mobilitato 

   Mobilitato 

Seebaon Trieste 4 K  Mobilitato - Foglio di Ricovero 

Festung Spital 2 
           Pola 

San. Abt. 1962 Mobilitato - Foglio di Ricovero 
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Anno N° Cognome Nome Data Paese Stato Servizio 

1877 40 Bracco Domenico 25-ott Neresine Arruolato KuK 

1877 41 Carlich Domenico 4-mar Neresine Arruolato KuK 

1877 42 Grubesich Domenico 24-nov Neresine Arruolato KuK 

1877 43 Harabaglia Giovanni 4-giu San Giacomo Arruolato KuK 

1877 44 Lupich Giovanni 6-gen Neresine Ersatz-reservist 

1877 45 Marusich Stefano 26-dic Puntacroce Arruolato KuK 

1877 46 Neretich Giovanni 23-mar Puntacroce Ersatz-reservist 

1877 47 Polonio Zaccaria 18-apr Ossero Stabs Steuermann 

1877 48 Satalich Luigi 7-dic San Giacomo Infanterist 

1877 49 Socolich Domenico 13-gen Neresine Arruolato KuK 

1877 50 Stanich Domenico 13-gen Ossero Arruolato KuK 

1877 51 Vodarich Domenico 16-nov Ossero Ersatz-reservist 

1877 52 Zorovich Antonio 18-gen Neresine Arruolato KuK 

1877 53 Zorovich 
Giovanni 
Gaudenzio 13-apr Neresine Matrose 

1878 54 Anelich Giovanni 13-mag San Giacomo Arruolato KuK 

1878 55 Buich Giovanni 18-ago San Giacomo Arruolato KuK 

1878 56 Camalich Spiridione 13-apr Neresine Matrose 

1878 57 Ghersan Giovanni 22-mag Trieste Arruolato KuK 

1878 58 Harabaglia Antonio 4-ott San Giacomo Arruolato KuK 

1878 59 Lechich Costantino 2-mag Neresine Infanterist 

1878 60 Lechich Giovanni 2-dic Neresine Arruolato KuK 

1878 61 Marinzulich Gasparo 18-gen San Giacomo Arruolato KuK 

1878 62 Matcovich Domenico 29-set Neresine Arruolato KuK 

1878 63 Pinezich Antonio 17-gen Ulbo Zara Arruolato KuK 

1878 64 Ragusin Costantino 28-ott Neresine Arruolato KuK 

1878 65 Salata Giacomo 17-feb Ossero 
Landsturm 
Infanterist 

1878 66 Satalich Angelo 23-dic Trieste Arruolato KuK 

1878 67 Travas Giovanni 4-ott Ossero Arruolato KuK 

1878 68 Zorovich Possich Antonio 18-feb Neresine Arruolato KuK 

1879 69 Andricich Antonio  Neresine Infanterist 

1879 70 Ballon Gaudenzio 11-ago Ossero Arruolato KuK 

1879 71 Benussi Santo  Ossero Arruolato KuK 

1879 72 Berna Giovanni  Ossero Arruolato KuK 

1879 73 Bracco Benedetto  Neresine Ersatz-reservist 

1879 74 Carlich Andrea  Neresine Matrose 1 Klasse 

1879 75 Loglia Antonio 29-mag San Giacomo Arruolato KuK 

1879 76 Marinzulich Giuseppe 25-nov Neresine Matrose 3 Klasse 

1879 77 Mattiasich Giovanni  Neresine Arruolato KuK 

1879 78 Stefich Natale  Neresine Arruolato KuK 

1879 79 Vescovich Edoardo  Neresine 
Landsturm 
Infanterist 
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Reggimento Comp. Deceduto Note 

   Mobilitato - Morto 

   Mobilitato 

  1918 Mobilitato - Morto 

   Mobilitato 

LIR 5 2 EK 1954 Mobilitato - Foglio Matricolare 

  1944 Mobilitato 

LIR 5 12 K  Mobilitato - Foglio Matricolare 

SMS Ferdinand 
Max 

7 K  Mobilitato 1917 - Foglio Matricolare - Decorato 

LIR 5 2 K 1962 Mobilitato - Foglio Matricolare + Foglio di Ricovero 

  1967 Mobilitato - Di guarnigione a Privlaka, Lussinpiccolo 

   Mobilitato - Morto in guerra sul fronte orientale 

LIR 5 2 EK  Mobilitato - Foglio Matricolare - Morto 

  09/02/1915 Mobilitato - Morto in guerra 

KriegsMarine     
Mobilitato 
 

  26/12/1954 Mobilitato 

   Mobilitato - Morto 

KriegsMarine   Mobilitato 

   Mobilitato 

  11/08/1955 Mobilitato 

LIR 5 4 EK 1958 Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

   Mobilitato 

  1954 Mobilitato 

  1922 Mobilitato - Morto 

   Mobilitato 

   Mobilitato 

IR 49 3 EK  
Mobilitato 1916 - Foglio Matricolare + Foglio di Superarbitrio - 
Morto in guerra 

   Mobilitato 

  1928 Mobilitato - Morto 

      Mobilitato 

LIR 5 11 K  Mobilitato - Foglio Matricolare 

  04/03/1944 Mobilitato 

   Mobilitato 1914 

   Mobilitato 

LIR 5 3 EK  Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

KriegsMarine   Mobilitato 

  22/06/1956 Mobilitato 

KriegsMarine  13/03/1954 Mobilitato 

  27/05/1952 Mobilitato 1914 

  1915 Mobilitato - Morto 

IR 97 1 EK 04/02/1917 
Mobilitato 1916 - Foglio Matricolare + Foglio di Ricovero - 
Morto di tubercolosi in ospedale a Marburg 
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Anno N° Cognome Nome Data Paese Stato Servizio 

1879 80 Zorovich Mustacà Antonio Tommaso  Neresine Landsturm Infanterist 

1879 81 Zorovich Citarich Antonio Giovanni  Neresine Matrose 2 Klasse 

1879 82 Zorovich Luigi  Neresine Matrose 4 Klasse 

1879 83 Zorovich Isacco   San Giacomo Landsturm Infanterist 

1880 84 Badurina Giovanni  Puntacroce Infanterist 

1880 85 Blaschko Anton  Krenau Feldwebel 

1880 86 Bonich Francesco  Neresine Arruolato KuK 

1880 87 Bracco Massimiliano  Puntacroce Arruolato KuK 

1880 88 Ghersan Amon  Trieste Arruolato KuK 
1880 89 Grubesich Antonio 23-ago Neresine Marsgast Korporal 

1880 90 Lechich Giovanni  Neresine Matrose 2 Klasse 

1880 91 Loglia Natale 25-dic San Giacomo Landsturm Infanterist 

1880 92 Maglich Giorgio   Matrose 2 Klasse 

1880 93 Marinzulich Domenico 28-feb Neresine Landsturm Infanterist 

1880 94 Marusich Mario  Puntacroce Arruolato KuK 

1880 95 Massalin Giovanni  San Giacomo Arruolato KuK 

1880 96 Matcovich Giovanni  Neresine Arruolato KuK 

1880 97 Matcovich Simeone  Neresine Ersatz-reservist 

1880 98 Osojnik Francesco  Neresine Arruolato KuK 

1880 99 Ottulich Francesco  Ossero Steuermatrose 

1880 100 Ragusin Giovanni  Neresine Kanonier 

1880 101 Ruconich Giovanni  Neresine Ersatz-reservist 

1880 102 Sigovich Nicolò  Neresine Infanterist 

1880 103 Vescovich Domenico  Neresine Matrose 2 Klasse 

1880 104 Zorovich Natale 14-nov San Giacomo 
Infanterist Tit. 
Gefreiter 

1880 105 Zorovich Domenico  Neresine Arruolato KuK 

1880 106 Zuclich Antonio Domenico  Neresine Arruolato KuK 

1880 107 Zuclich Antonio Gasparo 5-gen Ossero Infanterist 

1881 108 Benussi Giovanni  Cherso Ersatz-reservist 

1881 109 Bonich Giovanni  Neresine Matrose 4 Klasse 

1881 110 Burburan Antonio 21-feb Ossero 
Ersatz-reservist Tit. 
Gefreiter 

1881 111 Dundich Silvestro  Neresine Kanonier 

1881 112 Francin Domenico  Neresine Matrose 

1881 113 Marinzulich Matteo  San Giacomo Arruolato KuK 

1881 114 Marinzulich Antonio  Neresine Marsgast 

1881 115 Ruconich Domenico  Neresine Matrose 4 Klasse 

1881 116 Satalich Matteo 9-gen San Giacomo Infanterist 

1881 117 Socolich Giovanni  Neresine Arruolato KuK 

1881 118 Socolich Bobarich Antonio  Neresine Matrose 

1881 119 Zorovich Mustacà Domenico  Neresine Matrose 4 Klasse 
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Reggimento Comp. Deceduto Note 

FAR 4 3 EK 1952 Mobilitato 1914 - Foglio di Ricovero 

KriegsMarine  1940 Mobilitato 1914 

KriegsMarine   Mobilitato 1914 

IR 55 1 EK 1942 Mobilitato 1915 - Foglio Matricolare + Foglio di Ricovero 

IR 55  1953 Mobilitato 1914 - VL 590 prigioniero in Russia 
Ldst. Bezirk 
Komando 5 

4 K  Mobilitato 1914 - VL 623 & 709 ferito - Foglio Matricolare 

  1961 Mobilitato 

  1950 Mobilitato 

   Mobilitato 1915 
5 Komando Pola 5 K 21/11/1951 Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare + Foglio di Ricovero 

KriegsMarine  1959 Mobilitato - Morto a New York (USA) 

IR 55 1 EK  
Mobilitato 1914 - VL 590 prigioniero in Russia - Foglio 
Matricolare 

KriegsMarine   Mobilitato 1914 

LIR 5 2 K 12/01/1955 Mobilitato 1914 - VL 237 ferito 

  1979 Mobilitato 

   Mobilitato - Morto 

   Mobilitato - Morto 

IR 17 10 K 1956 
Mobilitato 1914 - NVK 54 & VL 60 ferito alla mano sinistra - 
Foglio Matricolare 

   Mobilitato 

KriegsMarine  1915 Mobilitato - Morto 

FAR 4 5 MK 21/08/1918 Mobilitato 1914 - Foglio di Ricovero - Morto in ospedale a Trieste 

LIR 5 3 EK 1947 Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

LIR 5 2 EK 14/02/1915 Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare - Caduto a Rona, Ungheria 

KriegsMarine   Mobilitato 

LIR 5 
Ldst. 

Eisenbahn 
Canfanaro 

19/06/1959 Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare + Foglio di Ricovero 

   Mobilitato 

  1957 Mobilitato 

IR 97 1 EK 30/09/1919 Mobilitato 1914 - VL 397 prigioniero a Lukojanow, Russia 

LIR 5 4 EK  Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 
SMS 

Schwarzenberg 
4 K 27/01/1916 

Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare - Morto in ospedale a 
Sebenico 

LIR 5 3 EK 13/12/1972 Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

LAR 122   Mobilitato 1917 - Foglio di Ricovero 

KriegsMarine   Mobilitato 

  1935 Mobilitato 

KriegsMarine 5 K 1951 Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

KriegsMarine   Mobilitato 

LIR 5 6 K 24/03/1964 Mobilitato - Foglio Matricolare 

   Mobilitato 

KriegsMarine   Mobilitato 

KriegsMarine  1958 Mobilitato 
 
 



24 
 

Anno N° Cognome Nome Data Paese Stato Servizio 

1881 120 Zuclich Domenico   Neresine Matrose 1 Klasse 

1882 121 Berna Michele   Arruolato KuK 

1882 122 Bonich Antonio  Neresine Arruolato KuK 

1882 123 Marinzulich Antonio 6-dic San Giacomo Arruolato KuK 

1882 124 Ottulich Biagio  Ossero Tit. Steuermann 

1882 125 Ruconich Giovanni  Neresine Matrose 1 Klasse 

1882 126 Sigovich Simeone  Neresine Marsgast 

1882 127 Vescovich Nicolò  Neresine Quartiermeister 

1882 128 Zanelli Gaudenzio 24-apr San Giacomo Arruolato KuK 

1882 129 Zorovich Nicolò   Neresine Matrose 2 Klasse 

1883 130 Bonich Vittorio  Neresine Arruolato KuK 

1883 131 Camalich Pasquale  Neresine Arruolato KuK 

1883 132 Francin Matteo  San Giacomo Arruolato KuK 

1883 133 Harabaglia Simeone  San Giacomo Marsgast Korporal 

1883 134 Matcovich Giorgio  Neresine Ersatz-reservist 

1883 135 Neretich Giovanni  Puntacroce Ersatz-reservist 

1883 136 Simcich Giovanni  Neresine 
Ersatz-reservist 
Korporal 

1883 137 Socolich Rocchi Rocco  Neresine Matrose 2 Klasse 

1883 138 Socolich Domenico  Neresine Infanterist 

1883 139 Socolich Castellani Carlo  Neresine Steuergast 

1883 140 Zorovich Cadin Antonio   Neresine Bootsmannsmaat 

1884 141 Benussi Zaccaria 23-nov Ossero Bootsmannsmaat 

1884 142 Bracco Ernesto 2-gen Neresine Matrose 1 Klasse 

1884 143 Bracco Eliodoro 3-apr Neresine Infanterist 

1884 144 Burburan Gaudenzio 3-apr Ossero Matrose 4 Klasse 

1884 145 Camalich Alessandro 20-feb Neresine Matrose 1 Klasse 

1884 146 Camalich Costantino 14-nov Neresine Matrose 2 Klasse 

1884 147 Hroncich Giovanni 17-ago San Giacomo Matrose 2 Klasse 

1884 148 Marinzulich Giovanni 27-giu Neresine Arruolato KuK 

1884 149 Mattiasich Giovanni 18-nov Neresine Marsgast 

1884 150 Ottulich Giovanni 31-ago Ossero Matrose 1 Klasse 

1884 151 Salata Gaudenzio 9-mar Ossero Arruolato KuK 

1884 152 Socolich Giovanni 10-lug Neresine Gefreiter 

1884 153 Stanich Giovanni 16-lug Ossero Ersatz-reservist 

1884 154 Zorovich Gasparo 16-mar Neresine Steuerquartiermeister 

1884 155 Zorovich Domenico 19-mag Neresine Arruolato KuK 

1885 156 Bonich Giorgio 13-gen Neresine Matrose 

1885 157 Bracco Giovanni 4-gen Neresine Korporal 

1885 158 Bracco Valentino 16-feb Neresine Matrose 3 Klasse 

1885 159 Bracco Marco 20-dic Neresine Korporal 
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Reggimento Comp. Deceduto Note 

Seebaon Trieste 2 MK 1942 Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare + Foglio di Ricovero 

   Mobilitato 

   Mobilitato 

  28/08/1967 Mobilitato 

KriegsMarine 7 K  Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 
SMS Torpedo 

Boot 5 
5 K 1966 Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare - Decorato 

KriegsMarine 7 K 1973 Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

KriegsMarine 3 K  Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

  28/09/1949 Mobilitato 

KriegsMarine 3 K   Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

  1951 Mobilitato 

  1942 Mobilitato 

   Mobilitato 

Seetransport 
Leitung Fiume 

12 K  Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare + Foglio di Ricovero 

LIR 5 10 K 17/01/1916 
Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare - Morto di tubercolosi in 
ospedale a Brux 

LIR 5 3 EK  Mobilitato - Foglio Matricolare 

LIR 5 4 EK  Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

KriegsMarine 5 K  Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

LIR 5 6 K  Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

KriegsMarine 7 K  Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

KriegsMarine 6 K   Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

KriegsMarine 3 K  Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

KriegsMarine 13 K  Mobilitato - Foglio Matricolare 

FHR 37  1961 Mobilitato 1914 - Internato a Lubiana, Graz e Feldbach 

KriegsMarine 2 K  Mobilitato - Foglio Matricolare 

KriegsMarine 4 EK 1957 Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

SMS Tegetthoff 3 K  Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

KriegsMarine 11 K  Mobilitato - Foglio Matricolare 

   Mobilitato 

KriegsMarine 4 K  Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

KriegsMarine 13 K  Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

  1917 Mobilitato 1914 - Morto in guerra 

IR 97 23 K 1966 Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

IR 87 3 MK 04/03/1922 
Mobilitato 1914 - NVK 48 ferito al braccio sinistro a Grodek - 
Foglio Matricolare + Foglio di Ricovero + Foglio di Superarbitrio 
- Decorato 

KriegsMarine 7 K 1959 Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

      Mobilitato 

KriegsMarine   Mobilitato 

LIR 37 8 K 1956 Mobilitato 1914 - VL 325 ferito 

SMS Boot 80 T 3 K 13/01/1965 
Mobilitato 1914 - VL 210 ferito (braccio sinistro amputato) - 
Foglio Matricolare + Foglio di Superarbitrio - Decorato 

LIR 5 10 K  Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 
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Anno N° Cognome Nome Data Paese Stato Servizio 

1885 160 Buich Domenico 28-apr San Giacomo Arruolato KuK 

1885 161 Canaletich Costantino 28-giu Neresine Infanterist 

1885 162 Gercovich Giovanni 25-lug Neresine Sanitat Soldat 

1885 163 Lechich Costantino 9-apr Neresine Marsgast 

1885 164 Marinzulich Antonio 7-ott Neresine Marsgast 

1885 165 Mascarin Antonio 4-gen Neresine Marsgast 

1885 166 Massalin Giuseppe 18-lug San Giacomo Matrose 1 Klasse 

1885 167 Muscardin Antonio  Ossero 
Landsturm 
Infanterist 

1885 168 Ragusin Marco 26-ott Neresine Bootsmannsmaat 

1885 169 Ruconich Giovanni Antonio 11-giu Neresine 
Ersatz-reservist Tit. 
Gefreiter 

1885 170 Zorovich Bortolo 20-gen San Giacomo Quartiermeister 

1886 171 Bracco Nicolò 25-mar Neresine Matrose 1 Klasse 

1886 172 Bracco Antonio 18-ott Neresine Infanterist 

1886 173 Camalich Costantino 14-ott Neresine Quartiermeister 

1886 174 Galianich Giovanni 12-nov Puntacroce Schutze 

1886 175 Mavrovich Simeone 18-feb Neresine Infanterist 

1886 176 Polonio Prospero 24-ago Ossero Infanterist 

1886 177 Ruconich Domenico 24-mar Neresine Infanterist 

1886 178 Ruconich Giuseppe 28-mar Neresine Matrose 2 Klasse 

1886 179 Socolich Antonio Domenico 12-feb Neresine 
Tit. 
Bootsmannsmaat 

1886 180 Socolich Biagio 13-giu San Giacomo 
Ersatz-reservist 
Schutze 

1886 181 Socolich Antonio Ambrogio 7-dic Neresine Marsgast 

1886 182 Zorovich Egidio 25-set Neresine Infanterist 

1887 183 Bracco Nicolò 7-dic Neresine Infanterist 

1887 184 Buich Giovanni 9-set San Giacomo Marsgast 

1887 185 Camalich Andrea 15-ott Neresine Dorarbeiter 2 Klasse 

1887 186 Garbaz Giovanni 15-ott Neresine Infanterist 

1887 187 Lechich Massimiliano 27-nov Neresine Infanterist 

1887 188 Matcovich Costantino 8-giu Neresine Ersatz-reservist 

1887 189 Plesich Antonio 6-ago Puntacroce Ersatz-reservist 

1887 190 Ruconich Biagio 30-gen Neresine Infanterist 

1887 191 Salata Giovanni 18-dic Ossero Ersatz-reservist 

1887 192 Satalich Antonio 10-nov San Giacomo Ersatz-reservist 

1887 193 Socolich Francesco 24-lug Neresine Ersatz-reservist 

1887 194 Socolich Luciano 14-dic Neresine Infanterist 

1887 195 Travas Rodolfo 14-mar Ossero Matrose 2 Klasse 

1887 196 Zorich Giovanni 14-nov San Giacomo Bootsmannsmaat 

1887 197 Zorovich Antonio 3-mar San Giacomo Ersatz-reservist 
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Reggimento Comp. Deceduto Note 

  07/02/1982 Mobilitato 

IR 47 13 K  
Mobilitato 1914 - VL 356 ferito - Foglio Matricolare + Foglio di 
Superarbitrio 

Festung Spital 1 
Pola 

San. Abt. 04/11/1931 Mobilitato - Foglio di Ricovero 

KriegsMarine 3 K 28/08/1944 Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

KriegsMarine 4 K  Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

KriegsMarine 3 K 12/05/1955 Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

KriegsMarine 3 K 1969 Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 
IR 55 

 1 EK  Mobilitato 1915 - Foglio Matricolare 

KriegsMarine 6 K  Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

LIR 5 2 K 23/11/1950 Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

KriegsMarine 4 K   Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

KriegsMarine 9 K 1978 Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

LIR 5 4 K 1978 
Mobilitato 1916 - Foglio Matricolare + Foglio di Ricovero - 
Superarbitrio 1917 

KriegsMarine 6 K 31/07/1946 Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

LIR 5 M.G.A. III 1952 Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare + Foglio di Ricovero 

LIR 5 6 K  Mobilitato 1915 - Foglio di Ricovero - Morto in guerra 

IR 97  27/03/1972 Mobilitato - Morto a Monfalcone 

LIR 5   Mobilitato 

KriegsMarine 6 K 18/09/1940 Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 
KriegsMarine 

 5 K 1960 Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

LIR 5 4 EK 1954 Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

KriegsMarine 6 K  Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

IR 97     Mobilitato 

IR 97   Mobilitato 1915 

KriegsMarine 4 K  Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

KriegsMarine 15 K  Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

IR 97  01/03/1959 Mobilitato 1915 

LIR 5 5 K  Mobilitato 1915 - Foglio Matricolare 

IR 97   Mobilitato - Foglio Matricolare - Morto in guerra 

LIR 37 4 EK 20/10/1918 
Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare - Decorato - Morto in 
ospedale a Graz, seppellito a Graz 

LIR 5 1 K 1959 Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

LIR 5 4 EK  Mobilitato 1915 - Foglio Matricolare 

IR 97  1958 Mobilitato - Foglio Matricolare 

IR 47 3 K  Mobilitato 1914 - VL 52 ferito - Morto in guerra 

LIR 5  1960 Mobilitato 1916 

KriegsMarine 5 K  Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare - Morto 

Marinestation 
Komando 

Torpedofahrstung 
Lanzierstation 

Cres 

5 K 07/02/1943 Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare + Foglio di Ricovero 

LIR 5 6 K   Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare - Morto 
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Anno N° Cognome Nome Data Paese Stato Servizio 

1888 198 Bracco Simeone 4-apr Neresine Infanterist 

1888 199 Camalich Antonio 29-set Neresine Bootsmannsmaat 

1888 200 Carlich Giovanni 27-apr Neresine ErsRes Infanterist 

1888 201 Carlich Filippo 6-lug Neresine Marsgast 

1888 202 Faresich Gaudenzio 19-gen Neresine Ersatz-reservist 

1888 203 Lechich Costantino 3-lug Neresine Marsgast 

1888 204 Marinzulich Giuseppe 20-feb Neresine Marsgast 

1888 205 Mavrovich Matteo 23-nov Ossero Infanterist 

1888 206 Olovich Giovanni 10-feb Neresine Quartiermeister 

1888 207 Ruconich Domenico 1-apr Neresine Matrose 

1888 208 Satalich Giovanni 20-giu San Giacomo Bootsmannsmaat 

1888 209 Sigovich Rocco 15-ago Neresine Arruolato KuK 

1888 210 Socolich Gaudenzio 6-lug Neresine Gefreiter 

1888 211 Zuclich Nicolò 30-ott Neresine Ersatz-reservist 

1888 212 Zuclich Giuseppe 19-dic Neresine Quartiermeister 

1889 213 Benussi Gaudenzio 13-gen Ossero Matrose 

1889 214 Bracco Giovanni 16-set Neresine Arruolato KuK 

1889 215 Harabaglia Nicolò 27-nov San Giacomo Matrose 

1889 216 Lechich Marco 25-apr Neresine Matrose 

1889 217 Matcovich Domenico 2-nov Neresine Matrose 

1889 218 Ottulich Costantino 27-mag Ossero Matrose 

1889 219 Ruconich Giovanni 6-set Neresine Matrose 

1889 220 Socolich Rocchi Gaudenzio 27-lug Neresine Gefreiter 

1889 221 Socolich Antonio 13-dic Neresine Infanterist 

1889 222 Vidovich Giovanni 28-ago Neresine Arruolato KuK 

1889 223 Zorich Matteo 8-set San Giacomo Matrose 

1889 224 Zorovich Giuseppe 31-lug Neresine Matrose 

1890 225 Badurina Benedetto 21-mar Puntacroce Arruolato KuK 

1890 226 Berna Giovanni 1-nov Ossero Arruolato KuK 

1890 227 Bonich Giovanni 13-set Neresine Matrose 

1890 228 Camalich Giovanni 27-giu Neresine Infanterist 

1890 229 Canaletich Giovanni 13-lug Neresine Infanterist 

1890 230 Cavedoni Celestino 11-dic Neresine Infanterist 

1890 231 German Giovanni 26-giu Neresine Matrose 

1890 232 Grubesich Antonio 3-mar Neresine Arruolato KuK 

1890 233 Lechich Carlo 22-gen Neresine Matrose 

1890 234 Marinzulich Caterino 13-feb Neresine Matrose 

1890 235 Mascarin Francesco 2-mar Neresine Arruolato KuK 

1890 236 Matcovich Ambrogio 7-dic Neresine Matrose 

1890 237 Plesich Giuseppe 14-gen Puntacroce Arruolato KuK 

1890 238 Ruconich Domenico 5-ott Neresine Infanterist 

1890 239 Ruconich Cimich Giovanni 25-ott Neresine Matrose 
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Reggimento Comp. Deceduto Note 

Landsturm Ersatz 
Baon 416 

4 K  Mobilitato 1915 - Foglio di Ricovero 

KriegsMarine 5 K 1973 Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

LIR 5 3 K  Mobilitato - Foglio Matricolare 

KriegsMarine 11 K 1962 Mobilitato 1915 - Foglio Matricolare 

LIR 5 6 K  Mobilitato - Foglio Matricolare 

KriegsMarine 11 K 1972 Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

KriegsMarine 9 K 1963 Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

LIR 5 4 EK 15/12/1918 
Mobilitato - VL 424 prigioniero a Orenburg (Russia) - Morto a 
Trieste, seppellito a Fogliano d'Isonzo 

SMS Csikòs 4 K 1983 Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare - Decorato 

KriegsMarine  1974 Mobilitato 1914 

KriegsMarine 3 K 21/04/1970 Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

   Mobilitato - Morto 
Ldes. Gendarm. 
Kom. 7 Plomin 

1 EK 1959 Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare + Foglio di Ricovero 

IR 97  1954 Mobilitato - Foglio Matricolare 

KriegsMarine 5 K   Mobilitato 1914 - Foglio Matricolare 

KriegsMarine   Mobilitato 1914 

   Mobilitato - Morto 

KriegsMarine   Mobilitato 1914 

KriegsMarine  1982 Mobilitato 1914 

KriegsMarine   Mobilitato 1914 

KriegsMarine   Mobilitato 1914 

KriegsMarine  06/02/1974 Mobilitato 

LIR 5 7 K  Mobilitato 1914 - VL 504 ferito - Morto a Camogli (I) 

IR 97  10/01/1973 Mobilitato 1916 

   Mobilitato 

KriegsMarine  13/12/1960 Mobilitato 1914 

KriegsMarine     Mobilitato 

  02/10/1917 Mobilitato - Morto a San Giacomo 

   Mobilitato - Disperso in guerra in Russia 

KriegsMarine   Mobilitato 

LIR 5  1969 Mobilitato 

IR 97  1955 Mobilitato 

IR 97   Mobilitato 1915 

KriegsMarine   Mobilitato 1914 

   Mobilitato - Morto 

KriegsMarine  1967 Mobilitato 

KriegsMarine  1937 Mobilitato 

   Mobilitato - Morto 

KriegsMarine  1967 Mobilitato 

  1919 Mobilitato - Morto 

IR 97  1975 Mobilitato 1914 

KriegsMarine   Mobilitato - Decorato 
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Anno N° Cognome Nome Data Paese Stato Servizio 

1890 240 Satalich Domenico 18-feb San Giacomo Infanterist 

1890 241 Sigovich Antonio 13-lug Neresine Matrose 

1890 242 Sindicich Andrea 11-mar Puntacroce Matrose 

1890 243 Socolich Pietro 7-mar Neresine Matrose 

1890 244 Socolich Gaudenzio 5-apr Neresine Matrose 

1890 245 Zuclich Giovanni 7-set Neresine Matrose 

1891 246 Benussi Giuseppe 25-gen Ossero Arruolato KuK 

1891 247 Bracco Bortolo 16-apr Neresine Matrose 

1891 248 Bracco Eugenio 29-set Neresine Infanterist 

1891 249 Bracco Andrea 1-dic Neresine Matrose 

1891 250 Gercovich Tobia 6-feb Neresine Matrose 

1891 251 Gercovich Giovanni 7-mar Neresine Matrose 

1891 252 Glavan Giovanni 28-ago Neresine Matrose 

1891 253 Grubesich Gaudenzio 2-dic Neresine Infanterist 

1891 254 Lazzarich Antonio 13-giu Puntacroce Arruolato KuK 

1891 255 Massalin Giuseppe 24-mar San Giacomo Matrose 

1891 256 Matcovich Giovanni 16-lug Neresine Matrose 

1891 257 Mavrovich Andrea 18-set Neresine Infanterist 

1891 258 Ruconich Gaudenzio 17-gen Neresine Infanterist 

1891 259 Socolich Giovanni Raffaello 24-ott Neresine Matrose 

1891 260 Zorovich Giovanni Pietro 6-lug Neresine Arruolato KuK 

1891 261 Zorovich Giovanni Simon 28-ott Neresine Infanterist 

1891 262 Zuclich Giovanni 1-feb Neresine Arruolato KuK 

1891 263 Zuclich Simeone 4-feb Neresine Matrose 

1892 264 Anelich Marco 13-apr San Giacomo Matrose 

1892 265 Baicich Giovanni 3-mag Puntacroce Arruolato KuK 

1892 266 Bracco Pietro 12-feb Neresine Matrose 

1892 267 Bracco Giovanni 8-dic Neresine Matrose 

1892 268 Camalich Albino 17-giu Neresine Arruolato KuK 

1892 269 Camalich Simeone 8-ott Neresine Matrose 

1892 270 Harabaglia Domenico 10-gen San Giacomo Matrose 

1892 271 Maver Giovanni 19-mar Ossero Arruolato KuK 

1892 272 Mavrovich Giuseppe 20-apr Neresine Matrose 

1892 273 Milusich Antonio 25-dic Puntacroce Infanterist 

1892 274 Sigovich Antonio 3-set Neresine Infanterist 

1892 275 Sucich Antonio 24-ott Lussinpiccolo Arruolato KuK 

1892 276 Vidovich Giovanni 27-gen Neresine Matrose 

1892 277 Zorovich Cinguin Domenico 3-apr Neresine Infanterist 

1892 278 Zuclich Francesco 10-apr Neresine Kanonier 

1892 279 Zuclich Antonio Anselmo 20-apr Neresine Matrose 
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Reggimento Comp. Deceduto Note 

IR 97  1979 Mobilitato 1916 

KriegsMarine  1919 Morto a Sebenico 

KriegsMarine   Mobilitato 

KriegsMarine   Mobilitato 

KriegsMarine   Mobilitato 

KriegsMarine     Mobilitato 

   Mobilitato 

KriegsMarine   Mobilitato 

IR 17 2 K 1914 Mobilitato 1914 - VL 115 caduto in Galizia (14/11 - 03/12/1914) 

KriegsMarine   Mobilitato 

SMS Bodrog  1949 Mobilitato 1914 - Ha combattuto sul Danubio e poi in Galizia 

KriegsMarine  1988 Mobilitato 

KriegsMarine  1952 Mobilitato 

LIR 5   Mobilitato 

   Mobilitato - Morto 

KriegsMarine   Mobilitato 

KriegsMarine   Mobilitato 

IR 97   Mobilitato 1916 

IR 97   Mobilitato 1914 - Prigioniero in Russia 

KriegsMarine   Mobilitato 

   Mobilitato 

IR 97   Mobilitato 1916 

  02/01/1918 Mobilitato - Morto in ospedale a Vienna 

KriegsMarine   1982 Mobilitato 

KriegsMarine   Mobilitato 

   Mobilitato 

KriegsMarine   Mobilitato 

KriegsMarine   Mobilitato 

   Mobilitato 

KriegsMarine   Mobilitato 

KriegsMarine  1925 Mobilitato 1914 

   Mobilitato - Morto 

KriegsMarine  1926 Mobilitato 

IR 97   Mobilitato 1914 

LIR 5 4 EK  
Mobilitato 1914 - VL 418 prigioniero a Ardatow (Simbirsk, 
Russia) 

   Mobilitato 

KriegsMarine   Mobilitato 

LIR 5  10/04/1940 Mobilitato 

SMS Szent Istvàn   Mobilitato 

KriegsMarine  1964 Mobilitato 
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1892 280 Zuclich Antonio Giovanni 26-ott Neresine Matrose 

1893 281 Bucaran Martino 11-nov Neresine Arruolato KuK 

1893 282 Canaletich Francesco 10-lug Neresine Matrose 

1893 283 Canaletich Giacomo 27-lug Neresine Kanonier 

1893 284 Gercovich Alberto 7-ott Neresine Infanterist 

1893 285 German Antonio 22-nov Neresine Matrose 

1893 286 Lazzarich Giovanni 1-set Neresine Matrose 

1893 287 Lechich Francesco 18-ago Neresine Matrose 

1893 288 Marinzulich Giovanni 8-ott Neresine Matrose 

1893 289 Rogovich Antonio 28-feb Puntacroce Matrose 

1893 290 Ruconich Bortolo 9-feb Neresine Kanonier 

1893 291 Ruconich Domenico 2-ott Ossero Infanterist 

1893 292 Vodarich Damiano 17-set Neresine Infanterist 

1893 293 Zuclich Giuseppe 16-mar Ossero Matrose 

1893 294 Zuclich Giovanni 6-apr Neresine Matrose 

1894 295 Camalich Nicolò 3-feb Neresine Schutze 

1894 296 Ghersan Andrea 15-mag Neresine Matrose 

1894 297 Grubesich Domenico 21-feb Neresine Infanterist 

1894 298 Lechich Alessandro 25-gen Neresine Matrose 

1894 299 Lechich Gioachino 28-feb Neresine Infanterist 

1894 300 Maver Giovanni 20-ott S. Giovan di Cherso Infanterist 

1894 301 Muscardin Mario 18-gen Ossero Infanterist 

1894 302 Plesich Francesco 22-gen Puntacroce Arruolato KuK 

1894 303 Ruconich Giovanni 16-ott Ossero Infanterist 

1894 304 Ruconich Gregorio 31-dic Neresine 
Fahnrich i. d. 
Reserve 

1894 305 Socolich Giovanni 11-set Neresine Infanterist 

1894 306 Socolich Gaudenzio 14-nov Neresine Infanterist 

1894 307 Socolich Antonio 31-dic Neresine Infanterist 

1894 308 Zuclich Giuseppe 18-mar Neresine Zugsfuhrer 

1894 309 Zuclich Giovanni Giuseppe 10-ott Neresine Infanterist 

1895 310 Bonifacich Gaudenzio 7-gen Ossero Infanterist 

1895 311 Bracco Simeone 4-gen Neresine Infanterist 

1895 312 Bracco Mario 15-ago Neresine Infanterist 

1895 313 Bracco Giovanni 23-dic Neresine 
Infanterist 
 

1895 314 Calochira Giuseppe 2-mar Ossero Infanterist 

1895 315 Lazzarich Antonio 27-lug Neresine Infanterist 

1895 316 Mavrovich Giovanni 7-set Neresine Arruolato KuK 

1895 317 Ruconich Mario 3-nov Ossero Private 1st class 

1895 318 Socolich Romano 14-gen San Giacomo Infanterist 

1895 319 Socolich Venanzio 18-mag Neresine Matrose 
 
 
 
 
 



33 
 

Reggimento Comp. Deceduto Note 

KriegsMarine     Mobilitato 

  11/12/1918 Mobilitato 1914 - Morto a Neresine 

KriegsMarine  20/12/1973 Mobilitato 1914 

  1971 Mobilitato 1914 - Ha combattuto sul fronte italiano - Decorato 

IR 97   Mobilitato 1914 

KriegsMarine   Mobilitato 1914 

KriegsMarine  23/01/1963 Mobilitato 1914 

KriegsMarine   Mobilitato 1914 - Morto a New York (USA) 

KriegsMarine   Mobilitato 1914 

KriegsMarine   Mobilitato 1914 

LIR 37  15/03/1960 Mobilitato 1914 

LIR 37 3 K 20/11/1915 Mobilitato 1914 - VL 351 caduto a Oslavia, seppellito a Oslavia 

LIR 5   Mobilitato 1914 

KriegsMarine  18/07/1918 Mobilitato 1914 - Morto a Pola 

KriegsMarine   1974 Mobilitato 1914 

LIR 5 11 K 1977 Mobilitato 1915 - VL 594 prigioniero in Russia (ritornato a piedi) 

KriegsMarine  05/07/1960 Mobilitato 1915 

IR 97   Mobilitato 1915 

KriegsMarine   Mobilitato 1915 

IR 97  1976 Mobilitato 1916 

IR 47   Mobilitato 1915 - Morto 

LIR 37   Mobilitato 1915 

   Mobilitato - Morto 

LIR 5 2 EK  
Mobilitato 1915 - VL 418 prigioniero a Chistopol (Kazan, Russia) 
- Disperso in Russia 

IR 95   
Mobilitato 1915 - VL 525 prigioniero a Schadrinsk (Perm, Russia) 
 

IR 97 2 K 1973 Mobilitato 1915 - VL 622 ferito 

IR 97  08/05/1974 Mobilitato 1915 - prigioniero in Russia 

IR 97  1977 Mobilitato 1915 

LIR 37 MG K 23/10/1917 Mobilitato 1915 - VL 644 caduto ad Auzza, seppellito a Modrejce 

IR 97   12/01/1941 Mobilitato 1915 

IR 97   Mobilitato 1915 

IR 97   Mobilitato 1915 

IR 97   Mobilitato 1915 

LIR 2 11 K  
Mobilitato 1915 - VL 441 prigioniero a Pinerolo (Italia) - Foglio 
Matricolare 

IR 97   Mobilitato 1915 

LIR 22 7 K  Mobilitato 1915 - VL 309 ferito 

   Mobilitato 1915 - Morto 

US Army 23rd IR L 01/07/1918 
Mobilitato 1917 - CL 17/07/1918 caduto a Vaux (F), seppellito a 
Fere en Tardenois (F) 

IR 97   Mobilitato 1915 

KriegsMarine     Morto in guerra in mare 
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1896 320 Berichievich Giovanni 24-apr Neresine Arruolato KuK 

1896 321 Berna Andrea 8-set Ossero Infanterist 

1896 322 Bonifacich Domenico 20-gen Ossero Infanterist 

1896 323 Bracco Aronne 1-lug Neresine Infanterist 

1896 324 Bracco Antonio 23-nov Neresine Infanterist 

1896 325 Cremenich Antonio 1-mag Puntacroce Arruolato KuK 

1896 326 Gercovich Giuseppe 19-set Neresine Infanterist 

1896 327 Gergeta Alberto  Ossero Infanterist 

1896 328 German Giuseppe 10-apr Neresine Kanonier 

1896 329 Hroncich Giovanni 16-mar Puntacroce Infanterist 

1896 330 Lechich Giovanni 19-dic Neresine Infanterist 

1896 331 Marinzulich Antonio 18-ago Neresine 
Landsturm 
Infanterist 

1896 332 Matcovich Giovanni 20-lug Ossero Infanterist 

1896 333 Rimbaldi Leopoldo 18-ago Neresine Arruolato REI 

1896 334 Rogovich Andrea 11-lug Puntacroce 
Landsturm 
Infanterist 

1896 335 Ruconich Antonio 18-mag Neresine Arruolato KuK 

1896 336 Ruconich Biagio 11-lug Neresine Arruolato KuK 

1896 337 Santulin Antonio 15-giu Neresine Infanterist 

1896 338 Sidrovich Stefano 26-dic Ossero Infanterist 

1896 339 Socolich Antonio 10-mag Neresine Infanterist 

1896 340 Socolich Simeone 4-ago Neresine Infanterist 

1896 341 Sucich Marco 22-ago Neresine Kanonier 

1896 342 Vitcovich Federico 6-mar Lussinpiccolo Arruolato KuK 

1896 343 Zorich Giacomo 26-lug San Giacomo Infanterist 

1896 344 Zorovich Antonio 8-feb Neresine Matrose 2 Klasse 

1897 345 Anelich Giovanni 14-apr San Giacomo Arruolato KuK 

1897 346 Bonich Antonio 27-ott Neresine Matrose 

1897 347 Bracco Simeone 13-gen Neresine Matrose 2 Klasse 

1897 348 Bracco Domenico 30-apr Neresine Arruolato KuK 

1897 349 Bracco Nicolò 30-giu Neresine Arruolato KuK 

1897 350 Canaletich Giuseppe 19-apr Neresine Infanterist 

1897 351 Gercovich Gaudenzio 26-giu Neresine Arruolato KuK 

1897 352 German Giovanni 11-gen Neresine Arruolato KuK 

1897 353 German Antonio 20-ago Neresine Arruolato KuK 

1897 354 Hrsich Giovanni 28-nov Puntacroce Infanterist 

1897 355 Matcovich Giovanni Giuseppe 24-giu Neresine Arruolato KuK 

1897 356 Matcovich Giovanni Antonio 8-nov Ossero Schutze 

1897 357 Mavrovich Antonio 31-lug Neresine Arruolato KuK 

1897 358 Ottulich Biagio 1-feb Ossero Arruolato KuK 

1897 359 Ruconich Antonio 7-mar Ossero Infanterist 
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  1917 Mobilitato 1915 - Morto in guerra in Galizia 

LIR 20   Mobilitato 1915 

IR 97   Mobilitato 1915 

IR 97   Mobilitato 1915 

IR 97  1965 Mobilitato 1915 

   Mobilitato 1915 - Morto in guerra in Russia 

LIR 5 8 K 1950 Mobilitato 1915 - Foglio Matricolare 

LIR 5  04/12/1915 Mobilitato 1915 - NVK 485 morto in ospedale a Kolomea 
(lungenentzundung), seppellito a Kolomea 

FAB 6 8 K 16/06/1915 Mobilitato 1915 - NVK 429 & 448 morto in ospedale a Innsbruck 
(ferito alla testa), seppellito a Innsbruck 

IR 97   Mobilitato 1915 

IR 97   Mobilitato 1915 
IR 1 

 20 K 14/03/1989 Mobilitato 1915 - Foglio Matricolare 

IR 7  15/07/1961 Mobilitato 1915 

   Ha combattuto nell'esercito italiano 
LIR 5 

 1 K 01/08/1975 Mobilitato 1915 - VL 495 prigioniero in Russia 

   Mobilitato 1915 

  1951 Mobilitato 1915 

FHR 6 13 K 06/06/1916 Mobilitato 1915 - VL 456 morto a Cernowitz 

IR 7 9 K 14/02/1987 
Mobilitato 1915 - VL 576 prigioniero a Nuova Ladoga (San 
Pietroburgo, Russia) - Diario di guerra e prigionia 

IR 97   Mobilitato 1916 

IR 97  02/01/1976 Mobilitato 1915 

   Mobilitato 1915 - Morto in guerra 

   Mobilitato 1915 

IR 97  22/06/1948 Mobilitato 1915 

KriegsMarine 4 K   Mobilitato 1915 - Foglio Matricolare - Decorato 

   Mobilitato 1915 

KriegsMarine  08/02/1971 Mobilitato 1916 

KriegsMarine 2 K  Mobilitato 1916 - Foglio Matricolare 

   Mobilitato 1915 

  1964 Mobilitato 1915 

IR 97 11 K 08/07/1916 Mobilitato 1915 - NVK 514 morto di tubercolosi in ospedale a 
Debrecen, seppellito a Debrecen 

   Mobilitato 1915 

  25/01/1936 Mobilitato 1915 

   Mobilitato 1915 

LIR 27 10 K 31/01/1917 Mobilitato 1915 - VL 563 caduto 

  1973 Mobilitato 1915 

LIR 5 
Ldst. Kader 

Lebring 
 Mobilitato 1917 - Foglio Matricolare 

   Mobilitato 1915 

   Mobilitato 1915 

IR 55 3 K 19/09/1985 Mobilitato 1915 - VL 313 ferito - Morto a Genova (I) 
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1897 360 Sucich Luigi 28-gen Neresine Arruolato KuK 

1897 361 Vescovich Giovanni 13-dic Neresine Matrose 3 Klasse 

1897 362 Vitcovich Antonio 26-dic Neresine Arruolato KuK 

1897 363 Vodarich Zaccaria 24-gen Ossero Infanterist 

1897 364 Zorovich Giovanni 22-mar Neresine Arruolato KuK 

1897 365 Zuclich 
Giovanni 
Benedetto 

11-mar Ossero 
Landsturm 
Infanterist 

1897 366 Zuclich 
Giovanni 
Gaudenzio 13-mar Ossero Matrose 

1897 367 Zuclich Andrea 23-set Neresine Matrose 2 Klasse 

1898 368 Bonich Rodolfo 12-set Neresine Matrose 

1898 369 Bonifacich Bortolo 18-nov Ossero Matrose 

1898 370 Bracco Antonio 18-ago Neresine Matrose 2 Klasse 

1898 371 Bracco Domenico 22-set Neresine Matrose 2 Klasse 

1898 372 Bucaran Gaudenzio 28-feb Neresine Arruolato KuK 

1898 373 Camalich Gaudenzio 15-dic Neresine Schutze 

1898 374 German Giuseppe 14-apr Neresine Zivil Matrose 

1898 375 German Germano 11-dic Neresine Arruolato KuK 

1898 376 Ghersan Antonio 15-dic Neresine Matrose 2 Klasse 

1898 377 Knezich Giovanni 14-ott San Giacomo Matrose 

1898 378 Lechich Giuseppe 30-lug Neresine Matrose 

1898 379 Marinzulich Giuseppe 12-apr Neresine Matrose 2 Klasse 

1898 380 Marinzulich Giovanni 27-lug Neresine Matrose 

1898 381 Matcovich Antonio 2-dic Neresine Matrose 2 Klasse 

1898 382 Polonio Zaccaria 20-gen Ossero Arruolato KuK 

1898 383 Salata Giacomo 4-ott Ossero Matrose 

1898 384 Sigovich Giusto 20-ago Neresine Arruolato KuK 

1898 385 Sindicich Giovanni 26-nov Puntacroce Arruolato KuK 

1898 386 Socolich Domenico 6-gen Neresine Matrose 2 Klasse 

1898 387 Socolich Giuseppe 11-ott Neresine Matrose 2 Klasse 

1898 388 Zorich Vittorio 27-mar San Giacomo Matrose 1 Klasse 

1898 389 Zuclich Nicolò 14-set Neresine Matrose 1 Klasse 

1899 390 Badurina Giovanni 2-nov Puntacroce Infanterist 

1899 391 Berichievich Antonio 24-ago Neresine Matrose 

1899 392 Bonich Antonio 27-giu San Giacomo Matrose 

1899 393 Bracco Antonio 1-ott Neresine Infanterist 

1899 394 Bracco Filippo 3-dic Neresine Schutze 

1899 395 Canaletich Giuseppe 8-mar Neresine Matrose 3 Klasse 

1899 396 Cremenich Antonio 29-mag Lussinpiccolo Arruolato KuK 

1899 397 Gercovich Romano 28-feb Neresine Kanonier 

1899 398 Hroncich Antonio  Neresine Matrose 2 Klasse 

1899 399 Kerstulia Pietro 19-ott Ossero Arruolato KuK 
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Reggimento Comp. Deceduto Note 

   Mobilitato 1915 

KriegsMarine 15 K  Mobilitato 1916 - Foglio Matricolare 

   Mobilitato 1915 

IR 55 3 K 1978 Mobilitato 1915 - Prigioniero in Russia - Arruolato Armata Rossa 
(cavalleria) - Rientrato a Ossero nel 1922 - Morto a Ossero 

  1977 Mobilitato 1915 

LIR 5 
Ldst. Kader 

Lebring 
 Mobilitato 1917 - Foglio di Ricovero 

KriegsMarine 
   Mobilitato 1915 

KriegsMarine 6 K   Mobilitato 1916 - Foglio Matricolare - Morto in guerra 

KriegsMarine   Mobilitato 1916 

KriegsMarine  17/12/1976 Mobilitato 1916 

KriegsMarine 5 K 22/02/1960 Mobilitato 1916 - Foglio Matricolare 

KriegsMarine 1 K  Mobilitato 1917 - Foglio Matricolare 

   Mobilitato - Morto 

LIR 5 2 K 18/01/1981 Mobilitato 1916 - VL 624 ferito - Morto a Miami (USA) 
Seetransport 

Beilung Zelanika  
1982 Mobilitato 1916 - Foglio di Ricovero 

  07/06/1969 Mobilitato 1916 

KriegsMarine 11 K  Mobilitato 1916 - Foglio Matricolare 

KriegsMarine   Mobilitato 1917 

KriegsMarine   Mobilitato 1917 

KriegsMarine 2 K  Mobilitato 1916 - Foglio Matricolare 

SMS Prinz Rudolf   Mobilitato 1917 - Morto 

KriegsMarine 2 K 07/01/1967 Mobilitato 1917 - Foglio Matricolare 

   Mobilitato 1916 

KriegsMarine   Mobilitato 1917 

  1987 Mobilitato 1916 

   Mobilitato 1917 

KriegsMarine 3 K 1976 Mobilitato 1916 - Foglio Matricolare 

KriegsMarine 11 K  Mobilitato 1916 - Foglio Matricolare - Decorato 

KriegsMarine 16 K 03/01/1963 Mobilitato 1916 - Foglio Matricolare 

KriegsMarine 6 K 1972 Mobilitato 1916 - Foglio Matricolare 

IR 97  09/02/1918 Mobilitato 1917 - VL 676 caduto sul fronte italiano 

KriegsMarine  1944 Mobilitato 1917 - Ucciso dai tedeschi al largo di Medulino, Pola 

KriegsMarine  1941 Mobilitato 1917 

IR 97  1963 Mobilitato 1917 - Ha combattuto in Sud Tirolo 

LIR 5 
Ldst. Kader 

Lebring 
 Mobilitato 1917 - Foglio Matricolare 

KriegsMarine 6 K  Mobilitato 1917 - Foglio Matricolare 

   Mobilitato 1917 - Morto 

FKR 22  27/03/1918 Mobilitato 1917 - VL 688 morto a Bressanone 

KriegsMarine 11 K  Mobilitato 1917 - Foglio Matricolare 

  14/10/1921 Mobilitato 1917 
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Anno N° Cognome Nome Data Paese Stato Servizio 

1899 400 Lupich Antonio 1-mar Neresine Matrose 2 Klasse 

1899 401 Massalin Giovanni 12-set San Giacomo Matrose 

1899 402 Matcovich Luciano 25-mar Neresine Arruolato KuK 

1899 403 Matcovich Giuseppe 16-apr Neresine Matrose 2 Klasse 

1899 404 Mavrovich Giuseppe 13-lug Ossero Arruolato KuK 

1899 405 Mavrovich Antonio 9-ott Neresine Arruolato KuK 

1899 406 Milusich Andrea 2-set Puntacroce Arruolato KuK 

1899 407 Plesich Giovanni 20-feb Puntacroce Arruolato KuK 

1899 408 Polonio Michele 15-giu Ossero Arruolato KuK 

1899 409 Rogovich Giovanni 13-gen Neresine Matrose 3 Klasse 

1899 410 Ruconich Giuseppe 15-gen Ossero Arruolato KuK 

1899 411 Ruconich Cimich Francesco 4-ott Neresine Arruolato KuK 

1899 412 Socolich Biagio 8-gen Neresine Arruolato KuK 

1899 413 Socolich Beniamino 24-set Neresine Matrose 4 Klasse 

1899 414 Socolich Giovanni 11-nov Neresine Matrose 4 Klasse 

1899 415 Vescovich Pietro 19-mag Neresine Matrose 3 Klasse 

1899 416 Vodarich Giovanni 11-ott Ossero Infanterist 

1899 417 Zorovich Domenico 11-apr Neresine Tit. Steuergast 

1899 418 Zorovich Simeone 16-ago Neresine Arruolato KuK 

1899 419 Zorovich Antonio 23-ago Neresine Matrose 2 Klasse 

1899 420 Zorovich Giovanni 5-dic Neresine Infanterist 

1899 421 Zorzenon Bruno 27-ott Ossero Matrose 2 Klasse 

1899 422 Zuclich Simeone 29-apr Neresine Matrose 1 Klasse 

1900 423 Anelich Giovanni 24-ago San Giacomo Matrose 

1900 424 Ballon Giovanni 10-set Ossero Infanterist 

1900 425 Bucaran Giuseppe 23-gen Neresine Matrose 

1900 426 Bucaran Simeone 28-giu Neresine Matrose 3 Klasse 

1900 427 Calochira Zaccaria 29-set Ossero Matrose 

1900 428 Camalich Fruttuoso 23-mag Neresine Matrose 

1900 429 Camalich Stanislao 23-giu Neresine Matrose 

1900 430 Canaletich Antonio 21-ott Neresine Infanterist 

1900 431 Hroncich Domenico 22-dic Neresine Matrose 

1900 432 Maver Domenico 19-feb Ossero Matrose 4 Klasse 

1900 433 Salata Giovanni 15-mar Ossero Matrose 2 Klasse 

1900 434 Socolich Domenico 24-giu Neresine Arruolato KuK 

1900 435 Socolich Castellani Giovanni 3-ago Neresine Matrose 

1900 436 Stanich Domenico 10-mar Ossero Arruolato KuK 

1900 437 Zorovich Luigi 4-set Neresine Matrose 

1900 438 Zuclich Giovanni 6-lug Ossero Matrose 
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Reggimento Comp. Deceduto Note 

KriegsMarine 9 K  Mobilitato 1917 - Foglio Matricolare - Morto 

KriegsMarine  1959 Mobilitato 1917 

   Mobilitato 1917 - Morto 

KriegsMarine 15 K  Mobilitato 1917 - Foglio Matricolare 

  1984 Mobilitato 1917 

  06/05/1970 Mobilitato 1917 

   Mobilitato 1917 - Morto 

  1983 Mobilitato 1917 

  29/09/1969 Mobilitato 1917 

KriegsMarine 6 K  Mobilitato 1917 - Foglio Matricolare 

   Mobilitato 1917 - Morto 

  1922 Mobilitato 1917 - Morto 

   Mobilitato 1917 

KriegsMarine 6 K 1965 Mobilitato 1917 - Foglio Matricolare 

KriegsMarine 3 K  Mobilitato 1917 - Foglio Matricolare 

KriegsMarine 6 K 1987 Mobilitato 1916 - Foglio Matricolare 

IR 97  25/04/1969 Mobilitato 1917 

KriegsMarine 7 K  Mobilitato 1917 - Foglio Matricolare 

   Mobilitato 1917 

KriegsMarine 6 K 08/12/1974 Mobilitato 1917 - Foglio Matricolare 

IR 97  1983 Mobilitato 1917 - Ha combattuto in Sud Tirolo 

KriegsMarine 8 K  Mobilitato 1917 - Foglio Matricolare 

KriegsMarine 13 K   Mobilitato 1917 - Foglio Matricolare 

KriegsMarine   Mobilitato 

IR 27   Mobilitato 

KriegsMarine   Mobilitato 

KriegsMarine 3 K 1989 Mobilitato 1917 - Foglio Matricolare 

KriegsMarine   Mobilitato 

KriegsMarine  1943 Mobilitato 

KriegsMarine  09/05/1992 Mobilitato 

IR 97   Mobilitato 

KriegsMarine  1953 Mobilitato 

KriegsMarine 7 K  Mobilitato 1918 - Foglio Matricolare 

KriegsMarine 7 K  Mobilitato 1918 - Foglio Matricolare 

   Mobilitato - Morto 

KriegsMarine  24/11/1936 Mobilitato 

   Mobilitato - Morto 

KriegsMarine   Mobilitato 

KriegsMarine     Mobilitato 
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Ruconich Biagio (classe 1887, primo sdraiato da destra) convalescente 
a Vienna nell’Ottobre 1915. 

Socolich Domenico (classe 1877, secondo da sinistra  in prima fila) 
di guarnigione a Privlaka, Lussino. 

Zuclich Francesco (classe 1892, primo da destra) cannoniere della 
corazzata Santo Stefano il 14 Febbraio 1918. 

Cartolina inviata da Sucich Marco (classe 1896) da Baden (Vienna) 
il 22 luglio 1916. 

Vodarich Giovanni (classe 1899, primo in piedi da destra) a Mureck 
(nei pressi di Radkersburg) nel 1917. 

Zuclich Giovanni (classe 1893, secondo in piedi da destra) a  
Cracovia nel 1914 / 1915. 
 


